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Giustizia parlamentare. 


« Le cose lunghe finiscono in serpi v. E' un 
vecchio proverbio, sempre nuovo, che si adatta 
perfettamente alla decisione che deve prendere 
sovedì la Camera in ordine all’autorizzazione 
dell'arresto, per sentenze passate in giudicato, 
dei dep. Ferri e Todeschini e di procedere con- 
tro altri deputati per. “dios  a- 

Non vogliamo riandare sulle cause che hanno 
condotto la Camera ad una situazione difficile, 
tanto difficile, che qualunque decisione essa pos: 
sa prendere, non può a meno di prudurre 
nell'opinione pubblica una cattiva impressione 0 
ci creare imbarazzi e fastidi. 

La onsabilità di questo stato di cose è tut- 
ta della Camera, giacchè il Governo, in sitfatta 
materia, anche sotto gli ultimi Gabinetti, si è at- 
tenuio, come nei recente caso Nasi, alla’ politic: 

l'on. Pouzio Pilato, lasciando alla Camera pie- 

1 ed esclusiva liberta di giudizio. 

Si è detto che conviene distinguere fra un caso 
e l'altre: ma anche questa distinzione è più che 

pericolosa, perchè con essa la Camera si e- 
ge è giudice della giustizia ordinaria, non solo 

v le domande a procedere, il che si’ potrebbe 

pire, ma anche per le sentenze del magistrato 

l'iquale essi stessa ha inviato i giudicabili. 

Quale competenza invero potrebbe avere un 
Corpo pofitico nella distinzione dei reati e persi- 
no fra reati della stessa natura? Ferri e Tode- 
schini, ad es, sono condannati per lo stesso rea- 

ji diffamazione, un reato il quale, a pig. 333 
a Relazione che precede il Codice penale vi- 
te, il compianto Zanardelli, che non era dav- 
vero nè reazionario, nè autoritario, defiuiva nei 
seguenti termini 


« Fra i renti più iufesti, e in parl 
« nbietti e eodardi 
< la diffamazione. 
« Più nn nomo è dotato di alti sensi e più gli 
« sta a cnore l’ onore e |a-ripnutazione, o questi 
« beni antepone agli averi, alla salute, alln vita 
« stessa, facendo sne le parole dell’antico: sam- 
« mum crede nefas animan praeferre pudori. Per 
« ciò vi fa chi disse perfino essere In ealunniosa 
< diffamazione ancor più grave dell’ assass 


tempo più 
è certamente da annoverarsi 


resi 

D'aftra parte la Camera si trova incerta e di- 
battuta nel concedere l'arresto per le condanne 
passate in giudicato e semicoperte dal tempo tra- 
scorso e di rinviare viceversa pel giudizio altri 
deputati 2 quello stesso magistrato, del quale non 
rispetta le seutenze. 

È inutile fraseggiare: questa è la posizione cui 
si è ridotta la Camera a furia di bizantinismi 
dilatori. 

Sì è parlato e si parla di allontanare l’ amaro 
calice, rinviando ogni decisione. È istema... 
inferiore a quello del Governatore i Giudea 
Senza dubbio la Camera può fare quel che credi 
ma il rinviare, secondo noi, non produce per 
massima un buon effetto sulla pubblica opinione, 
mentre alla ripresa dei lavori la questione si ri. 
presentera in capite Ari 

Comprendiamo anche noi che il sottrarre col- 
l'arresto un deputato nel periodo in cui dovreb- 
l» esercitare il suo mandato, senza che gli elet- 
tori possano sostituirlo, presenta un grave incon- 
veniente: ma in questo caso bisogna saper imi- 
tare ì paesi che pensano e riflettono più di noi. 

Tn Germania, per es., il deputato condannato 
(specialmente se la condanna ha un po'di verni- 
ce politica) vien rinchiuso nella fortezza di Ber- 
lino e lasciato in libertà nelle ore in cui il Par- 
lamento lavora e la sera rientra in fortezza. Così 
si rende omaggio alla giustizia e mon si privano 

elettori del loro rappresentante. 

Perché, domandiamo noi, dal momento che si 
stanno spendendo parecchi milioni per riedifica- 
re Montecitorio, non sì pensa ad aggiungere un 
quartierino per la detenzione dei deputati cne 
devono scontare una condanna? 

Sarebbe l'unico mezzo pratico per non genera- 
re nel popeto la credenza che l'immunità” parla- 
mentare è sinonimo d'impunita! 


Politica e Diplomazia 


(S) Bari, 31 — Alle ore 12 è stato segnalato 
lo yacht imperiale tedeseo Hohenzollern seguito 
dalla nave di scorta Hamburg. 

Hl semaforo ha fatto segnalazioni di saluto. 

L'Hohenzollern ha risposto e si è avvicinato fix 
mo ad on centinaio di metri dalla costa prose- 
guendo la sna rotta per la Sicilia. 

9 (S) Otranto, 31. Alle 18 lo yacht Hohen- 
solkern con la Famiglia imperiale tedesca, scor- 
into dalla uave Hamburg, ha approdato in questo 
porto. 

Una imbarcazione a vapore a accostato la ter 
ra per dare la corrispondenza postale e telegra- 
fica a questi uffici 

Alle 19 l’Hohenzollern e l'Homburg sono ripar- 
titi dirigendosi verso sad. 

(S) Afene, 31 — Si anunneia cha l'Imperatore 
Guglielmo arriverà a Corfà soltanto il 9 aprile. 
Egli partirà per Corfù 18 aprile, dopo la celebra- 
zione della festa nazionale, 

(S) Venezia, 31 — Il Principe Nicola del Mon- 
tenegro è partito stamane diretto a Pietroburgo. 

(S) Capetown, 31 — Il Primo Ministro del 
Onpo smentisce categoricamente l'informazione di 
aleuni giornali tedeschi che gli Africandera dosi- 
derino vendere alla Germania il Whalefish. 

(S) Addis Abeba, 31 — E' morto ieri De- 
giaco Uosenseghet, nipote del Negus Menelik. 


Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO. 
L'home ruie per P'irlanda. 


(8) Londra, 30. Comuni - John Redmond 
svolge una mozione in favore dell’rome rule. 

Il proponente nota che la storiu dell'Irlanda di- 
mostra che tutte le volte che essa ha avnto un 
Governo autonomo ha prosperato e che tutte lo 
volte che è stata governata ha declinato. Accor- 
dandole l’antounomia allo stesso titolo e nelle stes- 
se condizioni del Onnadà e del f'rausvaall si chiu- 
derà per cempre il più nero capitolo degli annali 
britannici. 

Percy, parlando in senso contrario a nome del- 
l'opposizione, ha detto che occorre che il Parla- 
mento imperiale contiuni ad avere l'alta giarisdi. 
zione legislativa ed amministrativa sn tutto il 
Regno Unito. Ciò è necessario per la sienrezza del- 
l'{rghilterra e per la prosperità dell’ Irlanda. 

L'Iughilterra non ha mai conferito l'antonomia 
che a cansa di una differerza di unzionalità. Inoltre 
vi sono attualmente dre nazionalità in Irlanda. 
Se si stabilisce un Parlamento per l'una a Dubli- 
no, bisognerebbe stabilirne un altro per l’altra a 
Belfast, 

DL’ Iughilterra che ha anticipato 150 milioni di 
sterline all’ Irlanda non può rinanziare alle «ne 
garauzie, nè al controllo delle sne spese. 

La situazione geografica e strutegica dell'Inghil- 
terra impedisce di concedere sempre l'home rule 
all'Irlanda, la quale proclama essa stessa che l'ora 
del pericolo per l'Inghilterra sarà l'occasione pro- 
pizia per l'Irlanda. 

Daraute la discusse Clarke, di Belfast, ha detto 
incidentalmente che i contadini irlandesi sono pi- 
gri ed ignoranti nel sud-ovest dell'Irlanda. 

11 deputato Join 0° Connelil, sfidando Olarke a 
ripetere queste parole fuori della Camera, ha di- 
chiarato che Clarke si valera della sua posizione 
ed era nn vigliacco ed nuo S?rontato. 

Vi è stato allora nn momento di emozione. 


, 3 vice Presidente ha richiamato O’ Connell al- 
l'ordine. 
©” Connell ha riconosciuto di aver usato i ter-. 


mini di vigliacco e di sfrontato ed ha rifiutato di 
ritivarli. 


Il vice Presidente lo ha censurato. 

O” Connell è uscito dall’anta prima che fosse 
Stata proposta ufficialmente la sua suspensione. 
Il Cancellioto. dello Seneciriere, Mr W, Ati! 
ricorda di avere votato tutte le proposte che, tn- 
telaudo espressamente l’antorità suprema del Par- 
lamento britannico, affermavano în soluzione fi- 
nale del problema irlandese, Non voterà la mo- 
zione Redmond, perchè essa non riconosce espli- 
citamente la supremazia del Governo imperiale; 
ma la mozione sarebbe ‘'ettabile, se emendata in 
modo da intelure questa supremazia. Il Ministero 
respiuge d'altronde qualsiasi mozione tendente allo 
scopo di stabilire nn sistema legislativo esecutivo 
in Irlanda durante Ia legislatura attuale. L'ordine 
del giorno Percy è puramente negativo. 

Asquith'erede che, senzu pretendere di dire fino 
da ora con quale mezzo vi sì arriverà, l’ antono- 
mia dell’trianda negli affari locali è inevitabile. 

L'emendamento Percy è respinto con 334 voti 
contro 142, 

La mozione Redmond, emendata conformemente 
ai suggerimenti di Asquith, è approrata con 313 
voti contro 157. 

La Camera prenderà le vacanze pasquali dal 15 
al 27 aprile 

© (S) Londra, 31. Comuni - Un deputato 
chiede so nua Potenza qualunque firmataria del 
trattato di Parigi del 1856, abbia chiesto la revi- 
sione di quel trattato. 
BESir E. Grey (min. esteri) risponde: Ignbro se 
siano in corso trati intesi a modifienre il trat- 
tato di Parigi. Sette Potenze firmarono quel trat= 
tato; soltanto posso dire che per quanto concerne 
l'Inghilterra nessnna proposta fn presentata. 

FRANCIA. 

© (8) Parigi S1:—aSenzio: St riprende la 
discussione del progetto relntivo alla devoluzione 
dei beni ecclesiastici. 

Maxime Lesomte, relatore, difende il progetto. 

Si sospende la discussione del progetto sulla 
devolnzione dei beni ecclesiastici per passare alla 
diseussione del progetto per i crediti per il Ma- 
rocco, già approvato dalla Camera. 

Dupuy, relatore del progetto, concìnde 

‘approvazione del progetto stesso, 

oratori criticano il progetto. 

on (Min. esteri) risponde alle critiche fatte 

dichiarando che nè l’entente cordiale tra la Fran- 

cia @ l'Inghilterra, nè l'atto di Algeciras sono la 

causa dell'attuale situazione nel Morocco, ma nni- 
enmevte la debolezza del Maghzen. 

Il Ministro afferma che l'intervento della Fran- 
cia ha contribuito a diminuire l'anarchia e per- 
mette ora l'organizzazione della polizia a Tangeri, 
Mogador, Mazagan e Rabat. È 

Il Ministro soggiunge: Noi pacifichiamo In're- 
gione di Cssablanen mediante la istallazione tem- 
poranea di posti militsri; rimarremo però nei li- 
miti dell'Atto di Algesiras che ci garantisce con- 
tro le complicazioni. Abbiamo diritti troppo rile- 
vanti al Maroeco per permettere ad altre navi che 
non siano quelle francesi di andzre ad assienrare 
l'ordine nei porti del Marocco. L'opposizione bia- 

ma la nostra politica, ma voterà i crediti. (Ap- 
plansi). 

Pichoun termina dicendo che la Francia chiede- 
rà al Marocco il rimborso di tutte le spese e l'in: 
dennità per i danni. 

I crediti sono quindi 
con 290 voti. 

— Si riprende la disenssione per la devoluzio- 
ne dei beni ecclesiastici. 

La secuta è quindi tolta, 


RUSSIA. 


© () Pietroburgo, 31 — Duma. — Dises- 
sione del bilancio 

La Commissione propone di approvare senza mo- 
dificazioni il bilancio del controllo dell’ Impero, 
votando però un ordine del giorno, il quale di- 
chiara che il controllo non pnò attualmente fun- 
zionare in condizioni di completa libertà ed in- 
dipendenza. 

L'ordine del gicrno della Commissione afferma 
la necessità che it controllore dell’ Impero ces 
di far purte del Consigiio dei ministri 

Charibonoff combatte la proposta della Commis- 
sione, facendo rilevare che per mantenere l’anità 
di governo è necessario che il controllore del- 
l'Impero resti nel Consiglio dei ministri. L'ora- 
tore si associa tuttavia al parere della Commis- 
sione d»l bilancio sulla necessità di riordinare il 
controllo dell'Impero e di imprimergli nnova vita, 
(Applausi). 

Si vota quindi l'ordine del giorno delln Com- 
missione e si approra il bilancio del controllo. 


SPAGNA. 


(S) Madrid, 31. — Il Presidente del Cousi 
glio Maura, ha intenzione di chiedere una proro- 
ga dell’attuale sessione delle Corter 

La minoranza repubblicana, riunitasi rnora- 
mente ieri, ha deciso di fare ostruzionismo ni 
progetti del Governo. 

In segnito a questa deliberazione otto dei suoi 
membri fra cui Perez Galdos e Soriuno hanno ri- 
preso la loro libertà d’azione. 

L'Imparcial ritiene che questa scissione nel par- 
tito rep=bblicano cagionerà nuove difficoltà. 


approvati all'onanimità 


e ---P&&i 


DA PARIGI, 
(Fonogramma detta notte) 

®arigi, 1. ore 2,15. — Il centenuto delta No- 
ta russa relativa alle riforme in Macedonia, con- 
segnata al ministro Pichon è stato esaminito e 
al Ministero degli esteri si mostrano estrema- 
mente riservati sopra queste comunicazioni. 

Il Zemps approva il progeito russo € pur am- 
meltendo che quello ingiese sarebbe più eflicace, 
teme che il progetto inglese abbia l’inconvemien: 
te di aprir: una via sulla quale le Potenze cor- 
rono il rischio di andare più lontano di quauto 
credono, andando incontro a sorprese. Dopo ave- 
re lamentato che ciascuna Potenza abbia lavo- 
rato per couto proprio, mostrando alla Turchia 
che l'anarchia reguava nei concerto europeo, il 
Temps dice che le Potenze sono ora costrette a 
fare una politica essenzialmente europea. 

E' questo spirito europeo — dice il giornale — 
che noi vogliamo vedere regnare in questo mo- 
mento nelle Cancellerie europee. 

Se le Potenze tengono assolutamente a divi- 
dersi le concessioni, si mettano d’ accordo fra 
loro, come disse il Mio. Tittoni, prima di rivol- 
gere domande alla Turchia. Ciascuna Potenza 
suggerisca il suo rimedio al male macedone; -si 
studiano tutte le soluzioni con la volonta di sce- 
glierne una, qualunque essa sia, c di realizzaria. 
L'abuso dell’azione personale e iu moilezza del. 
l’azione collettiva ron hanno giovato all'Europa, 
Possa almeno servire la lezione. 

o 


Corte dei Conti e aziende ferroviarie. 


Teri in seduta plenaria la Corte dei Conti ha 
udita la relazione dei cons. comm. Rostagno snl 
rendiconto cousuntivo della gesiione delle Ferro- 
vie di Steto durante l’eserelzio 1905-9006. 

Ta Corte nella sna deliberazione, resa pubblica, 
rileva varie differenze, abbastanza significanti, fra 
il conto presentato al Parlamento dal Ministro del 
Tesoro e i risnitati delle scritture della Corte, la 
quale, come è noto, ha un nfficio di controllo pres: 
‘so la Direzione generale delle ferrovie, 


PAGINA LE CONDIZIONI 


Di questa differen: zio 
zione alla Corte, rela ‘assume importanza 
speciale dal fatto che | iero come l’ut- 
tuale sistema, di conl le scritture richio» 
du assolutamente di 

E difatti la Corte, 
che la leggo le ha & n 
sabile promuovere dal Gorerno un prorvedime: 
to legislativo cho fornisca alla Corte stessa mezzi 
adegun.i per il controllo ed ha intanto deliberato 
di preporre al controllo stesso nno dei snoi con- 
siglieri. 

Questa la notizia di fatto, senza entrare in par- 

‘olari, che possono venir dopo, senza perdere 
di valore. 

Per ora notiamo che dinanzi alla Giunta gene- 
rale del bilancio non solo è ito presentato il 
consuntivo ferroviario 1905-906, ma anche quello 
1906-907 e come la Corte «irmato Finali) con- 
chiudesse colla seguente gota: 

« Si riserva di deliberare sul conte corsuntivo 
« dell’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
« per il medesimo esercitiv dopo che dall'Ammi- 
« nistrazione le saranno trasmessi i necessari do- 
« cumenti ». 


Per madifcare la Jegue elettorale politica 


Gli uffici della Camera, nella loro riunioue di 
domani, prenderanno în esame alcune modifica- 
zioni alla legge elettorale politica, proposte dal- 
l'on. Lueca e da Ini rapidamento illustrate nella 
tornata del 18 marzo scorso, quando la Camera, 
consenziente il Governo, ne deliberava la presa 
in considerazione. 

Le riforme, che.l’egregio deputato di Vercelli 

resent ri; dl sist ax i ove e mi- 
VR ano ES con 
tro i brogli e le sopraffaflioni, che troppo spesso 
inquinano il nostro ambiénte elettorale. 

Indubbiamente lodevole, pertanto, la finalità, 
che la progettata riforma si propone. 

Base fon ntale della riforma è 
della dichiarazione delle candidature, che vige 
dal 1874 nell'Ungheria, dal 1877 nell'Inghilterra 
e che nel 1896 fu introdotta nella legge elettora- 
lo dei Paesi Bassi. 

La legge inglese e la nngarica vogliono, amen- 
due, che le canaidature siano preventivamente 
designate da un dato numero di elettori, che è 
di dieci nel Regno Unito e di venticinque in 
Ungheria. 

Quando unico è il candidato designato, la vo- 
tazione non occorre e questo si intende eletto, a 
meno che la votazione (limitatamente allUnghe 
ria) sia domandata da almeno dieci elettori. 

La legge olandese del 189 chiede puramente 
la designazione preventiva e scritta del candidato. 

I voti dati a candidati, che non siano stati re 
golarmente designati, a termini di legge, sono di. 
chiarati rulli in tutti e tre i suddetti paesi. 

L'on. Lucca propone che anche nella legge ita- 
liana sia introdotto l'obbligo della dichiarazione 
seritta di chi intende presentarsi candidato, con- 
segnata al sindaco del Comune capoluogo del col- 
legio entro il decimo giorno, che precede quello 

sato per la elezione, ed appoggiata da almeno 
cento elettori inseritti nelle liste del collegio. 

L'obbligo della dichiarazione scritta impedisce 
le candidatare sorpresa -e To-candidature protesta ; 
non essendo proponibili le candidature degli ine- 
leggibili e dà tempo e modo agli elettori di di- 
scutere i candidati. 

Si obietta da taluno che questo obbligo. della 
auto-candidatura potrebbe praticamente condurre 
al risultato di allontanare dalla vita politica del 
paese i migliori, i quali, appunto perchè tali, si 

ontirebbero giustamente riluttanti a rilasciare la 
dichiarazione, che au essi si chiederebbe. 

L’ obiezione, però — a chi bene guardi — è 
di forma, più che di sostanza, anzi è soltanto fo: 
male, e non potrebbe, pare a noi, costituire un 
insormontabile ostacolo alla proposta dell'on. Luc- 
ca, quando altre più gravi non se ne sapessero 
irovare ed additare. Si dirà anche, e fu già detto, 
che questa riforma, aprendo Îa porta a tutte le 
ambizioni, anche malsane, favorirà la generazio- 
ne spontanea delle candidature, senza vera base 
e senza serio contenuto. 

Ma a questo inconveniente sì potrà sempre ri- 
mediare elevando il numero minimo degli elet- 
tori necessari, perchè la designazione del candi- 
dato abbia valore legale. 

In ogni modo, noi oggi non discutiamo e ci 
limitiamo ad esporre delle proposte le virtù ed 
i vizi. 


Dalla promessa fondamentale dell'obbligo della 
designazione. che è il vero perno della riforma, 
discendono le successive modificazioni proposte 
dall’on. Lucca, cioè l'abolizione della votazione 
per la elezione dei seggi, la delegazione di duo 
elettori, designati da ciasenn candidato per rap- 
presentarlo nell'ufficio, la quale viene ad elimi- 
nare tutte le agitazioni e le soperchierie che pre- 
sentemente accompagnano la costituzione dei 
segg sd 

Il seggio, secondo la proposta Lneca, si costi- 
{nisce antomaticamente con le rappresentanze, a 
parità di condizioni, di tutti i candidati, niuno 
escluso, i 

La correttezza del seggio essendo elemento prin- 
cipale della sincerità dell'elezione, la proposta 
Lucca apparisee, per questa parte, indisentibil- 
mente moralizzatrice ed indiscutibilmente utile. 

Anche il modulo della scheda è modificato, sì 
dx rendere facile all’elettore, anche se poco e- 
sperto nol maneggio della penna, di esprimere il 
suo voto e rende poi impossibile il trucco della 
così detta scheda girante, che iu taluni collegi è 
diventato consuetudine. 

L'obbligo fatto all’elettore di apporre la pro- 
pria firma sul registro di identificazione dimi- 
nuisca il pericolo dello eventuali sostituzioni di 
persona, perchè la firma falsificata, cho rimane, 
doeumenterà il falso commesso. 

‘E, sorvolando sulle correzioni minori, dirette 
ad assicurare la genuinità dello scrutinio e ad 
impedire lo artificiose nullità, coneludiamo con 
l'angnrio che il progetto dell'on. Lmoca, frutto di 
lungo studio della questione e di lunga esperien- 
za elettorale, siase-iamente studiato dalla Commis 
sione, che gli Uffici nomineranno domani, onde il 
giudizio, che la Camera sarà chiamata più tardi a 
darne, sia matnro, ponderato ed obiettivamente 
ispirato al concetto della maggiore sincerità del 
suffragio e.della moralizzazione delle elezioni po- 


litiche. 
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rece CS II 


Cannone elettrico. 


(8) Londra, 31. — In un articolo pubblicato 
sulla Contempor:ry Reirieit il colonnello del Ge- 
nio, Mand, espone l'invenzione di un cannone mes- 
so in azione dall’elettricità, che imprimerebbe al 
proiettile, qualunqua sia la dimensione, nna ve- 
Jocita iniziale di novemila metri al minuto se- 
condo. P 

Questo nuovo cannone, il eni inventore è Simp- 
son, non rinenla nè produce fragore, non svilup- 
pa nè famo nè odore: la sua semplicità di co- 
strazione è tale che una officina di costruzione or- 
dinarin basta a fabbricarne. 

Secondo i’antore dell'articolo sarebbe possibile 
con questa nuova arma bombardare Parigi da 
Londra e Londra da Parigi. 


Pobbligo 


(5) Londra, 31. — 1-Daily 
La guarnigione di 0asabiamca-sarà rinforzata con ; 
nn battaglione di auavi, ìncarieato-di garantire lai) 
tranquillità degli abitanti e «li assiencare l'ovdine, 
Ogui arabo sarà obbligato -di-pagare ta sua 
proporzionale di indenaità, Saramno 


le foreste degli M. Drakas. Parecchi altre tribî 
degli Chanias avrebbero chiesto la puce. E° pro- 
babile che il generale Linutey abbia un colloquio 
con Muley Afid ed inizi trattative per ottenere la 
pacificuzione degli Chauias. 

(S) Lendra, 31. — Mandano da Casablanca al 
Daily Telegraph in data 29 marzo: Secondo infor- 
mazioni da buona fonte, piano del gen. Linutex 
per la futura sorveglianza degli Cha allo 
scopo di assicurare l'ordine, consisterebbe nell'in- 
vio di un battaglione presso ciascuna tribù ed egli 
non attenderebbe più per la esecuzione di questo 
piano che la sottomissione di queste tribù. 

Il generale D'Amade cercherà di affrettaro la 
sottomissione delle tribù più bellicose; poscia al- 
enne colonne mobili saranno distaccate per mettere . 
în esecuzione l’orgunizzazione suesposta. 

(S) Parigi 31 — ll corrispondente del Petit 
Journal velegrafa, în data 28, dal bivacco di Ued 
Ayata, che la colonna di Tirs ha lasciato Ben 
Rechid, forte di 4300 nomiui, sotto una pioggia 
torrenziale. Le trappe portavano viveri per cin- 
que giorni. 

Alle 5 della sera, dopo una marcia molto fati- 
cosa, la colonna del Tirs raggiunse la colonua del 
Litorale sulle sponde dell'Ued Ayata, a 24 chilo- 
metri a sud-est del Mediunas, di fronte alle mon- 
tagne degli M' Drakas, E' atteso nu prossinio com- 
battimento. 

Poscia, ma questo si afferma con riserva, si mar- 
cierebbe verso Settat, ovo si troverebbe un vetto- 
vagliamento sufficiente per permettere alle colon- 
ne di audare contro Muley Afia che, avendo pas- 
sato l'Ued-Uni-Rebbia, sarebbe assai vicino alle 
Strappe francesi. 

(S) Rabat 23 — Le mahalle del Sultano,che 
si dicevano fantasmi, sono realmente costituite. 

Abd El Aziz ha riunito attorno a sè oltre 6000 
nomini, pronti a partire quando le reclute saran- 
no abbastanza istraite. 


© (Sì) Parigi, 31. Il gen. D'Amade con dispae- 
‘del 29 scorso aununzia che si recò nella re- 
gione dei M'Brakas per attuare îl programma di 
pacificazione con gli elementi destinati al distac- 
camento regionale, comandato dal col, Branliere. 

Il generale constata che parecchi distaccamenti 
dei M'Drakas rimanevano sempre ostili ni france 
si, benchè abbandonati dagli nb. 

'Le truppe francesi dovettero combatterè quei 
contingenti per attraversare la loro regione. 

La cavalleria francese, che si componeva di nu 
plotone del 6° cacriatori e di un plotone del 3° 
spahis, si trovò di froate ad un gruppo di 300 
soldati di fanteria marocchina, improvvisamente 
sbnenti dalle boscaglie. 

La cavalleria rapidamente fu liberata ed il ne 
mico fu insegnito fino a M’ Quarte. 

I tiragliatori si avanzarono pure fino allaspon- 
da sinistra dell'Ued Ska fino al limite della ri 
gione delle coltivazioni. 

1 francesi ebbero $ morti, fra cui i due ufficia- 
li comandanti i plotoni e 12 feriti. 

Le trappe bivareavano a Sidi Azzila. 

1ì nuoro « gonm » algertuo, impegnato net com- 
battimento in unione della cavalleria, si portò per- 
fettamente. 

1 feriti furono portati verso Medina. Le loro 
condizioni sono soddisfacenti. Lo stato delle trup- 
pe è eccellente. 


ECONOMIA E STATISTICA 


Il nostro commercio in gennaio 


Nel mese di gennaio il movimento dei nostri 
scambi è stato il segnente : 


Differenza 
sul genn. 1907 
400,000 
— 7.000.000 


gennaio 1908 
29.600.000 
137.900.000 


Importazioni 
Esportazioni 


Alla importazione concorrono specialmente il co- 
tone greggio 31 milioni, le macchine e veicoli 
ferroviari 23 milioni, il carbon fossile 19 milioni, 
i cereali 9 milioni, în seta tratta 8 milioni, la la 
na e il pelo 8 milioni, il legname 7 milioni, i 
bozzoli 6 milioni, il rame in pani 6 milioni, il 
merluzzo 5 milioni, le pelli crude 4 milioni, i se 
mi 3 milioni, gli oli minerali 3 milioni ecc. 

Rispetto al gennaio 1907 si verificarono i se 
guenti principali anmenti: 

Cotone in bioceoli + 7.200.000 

Macchine + 2.600.000 

Ferro e acciaio lavorato + 2.000.000 

Sono iuvece in diminuzione : 

Grano 

Bozzoli 

Seta tratta asiatica 

Pelli ernde 

Alla esportazione figurano specintmente in an- 
mento : 

Tessuti e manufatti di seta 2.000.000 

Legumi e ortaggi freschi 1.000.000 

Vino in botti 900,000 

Cappelli 900.000 

Canapa greggia ‘800.000 

Zolfo 700.000 

Sono in diminuzione : 

Seta tratta greggia 

Tessuti di cotone 

Pollame 

Mandorle 

Formaggi ‘800.008 

Agrumi 690.000 

Questi valori sono quelli deliberati dalla Sommis 
sione centrale delle Dogane ed approvati con Decreto 
Ministeriale il 24 marzo. 


il movimento di Londra, 


Senza tener conto delle stazioni ferroviarie, pro- 
priamente dette, oltre seicento milioni di persone 
furono trasportate in Londra dalle ferrovie sotter- 
ranee metropolitano e dalle compagnie di omm- 
bus a cavalli ed a motore durante il 1907. 

Secondo i caleoli del direttore della « Road-Onr- 
Company » ogni cittadino londinese, donne e fun- 
cinlli compresi, La compiuto non meno di 12tra- 
Zitti în omnibus od ix ferrovie sotterranee deran- 
te l’anno preso in esame. 

La Compagnia che trasportò il maggior numero 
di passeggieri fu la London-General-Omnibus- 
Company, che da sola ebbe un movimento di pas- 
seggieri 193.692.0); seguono la ferrovia Metro- 
politana con 73.955.000 passeggieri e la London- 
Car-Company con 67.490.000 passeggieri. 

L'emigrazione inglese. 

Il Board-of-Irade pubblica la statistica dell'e- 
migrazione durante il 1907. # 

Le persone di nazionalità luglese, partite dal Re 
gno Uuito per i paesì trunentlantici © transosra= 
£tti, furono 395.447, con un amento di 70.210 in 

nto del 1906. (f 
ei diremo al Canada 151.166 persone; all'An- 
stralia ed alla Nuova Zelanda 24.777; all'Africa 
“neuale 20,994. Il maggior nnmero si diresse agli 


2.300.000 
2.690.000 
1.000.000 
1.000.009 


Sì D. d'America, cioè 170.232 persone. | 


Mercoledì 1 Aprile 1908 


Società Ansaldo-Armstrong. 
Capitale versato : 30 milfoni. 
Ieri, nella sode legale della Società, in Roma, 


Albini ed erano 
presenti atenni consiglieri, tra coi il sen. Urbano 
Rattazzi. Mancava l'amm. delegato comm. Perrone, 
da qualche tempo ammalato. 

Il Collegio sindacale era rappresentato dall'avv. 
Bozzo e dal sig. Armstrong. 

Dopo le formalità legali e la constatazione del 
deposito delle azioni in 59,909, il Segr. gen. della 
Sosietà arr. Millelire Albini ha dato lettura del 
bilancio, che fu seguito dal Rapporto, motto chia- 
ro, dei Sindaci. ; 

In seguito ad alenne precise ed opportune do- 
maade di schiarimenti, presentate dal car. Galla- 
rati. cni' risposero i Sindaci, ebbe luogo nna 
breve ed anche nn po animita disenssione, eni 
parteciparono alcuni azionisti e i Sindaci, e dalla 
quale fu posto Incidnmente in sodo che se la So- 
cietà ha dovuto limitare jl dividendo pel 1907 si 
deve nunicsmente al fatto che al 31 dicembre ave- 
va circa 2 milioni di lavori in corso, tra ordina- 
ti è di probabile esito, dei quali il beneficio non 
poteva naturalmente essere assegnato in dividendo, 
finchè non sarà realizzato. 

L'assemblea ha poseia approvato all'unanimità 
dei presenti il bilancio e il dividendo in L. 6.25, 
votando, sn proposta del comm. Enrico Scialoja, 
un angurio per la sollecita guarigione del comm. 
Perrone, che renze subito trasmesso dalla presi= 
denza dell'assemblea. 

Consiglio d'Amministrazione - 1908, 
Presidente: conte senatore Angusto Albini. 
Consigliere delegato: comm. Ferdinando Perrone. 


Consiglieri: Zattatit senatore Urbano 
> Bombrini comm. Carlo Marcello; 
» Job 
» car. 
Sindaci: avv. Bozzo cav. Lorenzo; 
» sig. Angelo Roncallo; 
» H. K. Armstrong. 
Snpplenti: Fantozzi cav. Mario; 
» Pesci avv. Giuseppe, 


BANCO DI ROMA, 


Capitale: versato 40 milioni. 


Ieri abbiamo data notizia dell’ Assemblea ge- 
nerale ordinaria, degli azionisti del Banco, pre- 
sieduta dal sig. Ernesto Pacelli. 

Pubblichiamo oggi integralmente la relazione 
del Consiglio di Amministrazione, snlla gestione 
del 1907. 

Signori azionisti, 

Il movimento generale delle nostre-operazioni 

nell’anno 1907 è stato di —1L. 10,010,418,799,08 


2,821,000,58370 
1,086;694,85471 


5,677,073,577.45 
925,809,783,22, 


IL. 10,010,418,799,08 
jercîzio 1907 si chiude coi ri- 


L..7,499,79342! 
» 4,360,762,77 


L. 3132.030685 

che vi proponiamo ripartire nel modo seguente :' 

Al-fondo di riserva 5 0{0 L. 156,60158 

AI Consiglio d'Amminîs. 5 010 > 156.601,58 
‘Alle 400,000 azioni - L. 7 pera- 

zione » 2/800,000,00 

Alla Cassa di Previdenza per gli 

impiegati » 

A conto nuovo » 


L. 3132,080,65 


Ben considerate le condizioni veramente ecce- 
zionali, che accompagnarono le funzioni del cre-, 
dito durante l’anno 1907, gli è per noi argomen-| 
to di viva soddisfazione quello di aver l’onore-di 
presentarvi simili risultati © ciò non solo perchè: 
la somma degli utili ci permette di assegnare al 
capitale azionario quella rimunerazione, che da 
parecchi anni è ad esso mantennta in misura co- 
stante, ma specialmente perchè i risultati mede- 
simi valgono a dimostrare con quanta fecondao 
perositi ci fu dato di attraversare il procelioso 
periodo del passato esercizio. 

Nella nostra relazione sulla gestione 1906, e- 
sprimemmo il nostro compiacimento, rilevando ; 
come circostanze decisumente favorevoli avesse- 
ro secondato nel corso di quell’anno le varie o- 
perazioni di banca. Lungi era certamente da noi 
il pensiero che fenomeni del tutto contrari fos- 
sero così imminenti e pronti a paralizzare lo 
slancio economico generale di tante © tanto fer- 
tili attività. 

L'azione del Banco all’înterno. 

La crisi che rapidamente sconvolse il mercate 
mondiale, prendendo le mosse dai paesi transa- 
tlantici, sinistramente si ripercosse salle piuzze 
principali del continente europeo. L'attergiamen- 
to di ferma difesa assunto dalle grandi banche 
continentali, cho hamno diretti rapporti di affari 
ed uniformità di sistemi monetari coi i nei 
quali era violentemente scoppiata la bufera fi- 
nauziaria, ebbe per naturale conseguenza una ge- 
nerale pennria del denaro cho nel secondo se- 
mestre dell’anno decorso ed in tutti i mercati ve. 
demmo salire adaltezze di prezzo non toccate da 
tempo qnasi immemorabile. 

"Gli è perciò che anehe sullo piazze italiane la 
rarefazione del denaro, attratto in parte dai saggi 
elevati deil'estero od iu parto immobilizzato da 
esagerate sanre determinò perturbazioni, a nostro 
SEO nou in perfetta corrispondenza collo stato 
economico di tutte le regioni d’Italia. In tale si. 
tmazione tuttavia, mentre non ire art si ment 
sti segni di quasi inazione in alcuni fra regi 
orse, (oe costituiscono lo sorgenti "del'ero- 
dito, il vostro Istituto ebbe occasione di esperi- 
mentare ancora una volta la saldezza della pro- 
pria compagine, prostandosi con oculata larghezza 
‘ dare il suo contingente di siuto ovunque le 
difficoltà del momento facevano convergere la 

le attenzione, reclamando il concorso di 
forti enpitali. Il movimento complessivo dei conti 
che abbiamo innanzi riassunto è sufficiente di 
Mostrazione della consistenza presa dalle opera» 
zioni del vostro Istituto. 

È qui ci piace dichiararvi che molla pondorata| 
distribuzione del credito sia a potenti Società în- 
dustriali, sia a modeste Cooperative di lazoro fu 
fiche nostra volontà costante di avvicinare con 
fiducia © simpatia ogni classe al capitale, adope= 
randoci così ad abituare anche î piccoli opera. 
tori del traffico minuto a non vedere nel capitale 
un nemico, ma un alleato efficace per comporre 
sane, legittime ed utili aspirazioni. Permi inoltre 
nell'intendimento di dare sempre più ampio svi= 
luppo alle operazioni di credito agrario, a queste 
pure continuammo a di la nostra azione, la 
quale costituisce il più benefico apostolato in 
mezzo agli onesti e laboriosi agricoltori. ì 

‘Questo servizio di banca estandemmo nello 
scorso anno in una delle più industri regioni del 
Piemonte, una nuora suecurzale a 


distinto come appresso 
Cassa » 
Effetti pubblici, valori indu- 
striali e riporti » 
Conti correnti, corrispondenti 
e conti diversi » 
Portafoglio Italia ed estero » 


Tl bilancio dell’ 
sultati seguenti : 
Rendite 
Spese 


12900,00 
827,61 


rete rai 


Fossano, della cni prointtiva operosità abbiamo 
di giù ragione di compiacerci. 

Nè sapremmo esimerci dal confermare quanto 
più volte accesnammo nelle nostre annuali rela- 
mi, che questo ramo cioè, dei nostri servizi, è 
er noi oggetto di sincera soddisfazione, perchè 

iustifieato dal fatto che le operazioni di credito 
‘agrario, pur di fronte alla loro enorme consisten- 
za, stanno a rappresentare, sia ciò affermato an- 
cha ad onore delia nostra clientela, nra delle 
forme più same d'impiego dei nostri ospitali qna- 
si completamente immune dalla tabe delle sof- 
ferenze. 

L'azione del Banco all'estero, 


L'entità dei capitali da voi e dalla pubblica 
fidncia a noi affidati, entità di capitali di eni a- 
vemmo una gradita conferma nell'affinenza dei 


depositi, manieuutasi ininterrotta durante la re- 
contissitta crisi, ci ha dato modo inoltre di im- 
primere un più rigoroso imanizo a tutte le no- 
stre operazioni. Convinti che il varco dei nostri 
capitali al di là delle nostre frontiere, cltre a 
profitti finanziari determinati da im) rimu- 
neratrici pel vosteo Banco, procuri al Paese in 
girise dirette ed indirette vantaggi economici e 
morali importanti, a Parigi, a Malta, in Alessan- 
dria d'Egitto volemmo sempre maggiormente con- 
solidata l’opera delle nostre Sedi, che hanno sa- 
puto oramai prendere il loro posto ed attrarer- 

senza rbazioni di sorta il periodo di 
erisi più volte ricordato. 

La nosira sede di Alessandria ha continuato a 
sviluppare normalutente io suo operazioni. 

La crisi egiziana del resto è stata escinsiva- 
mente una crisi di credito e di specniazione. Essa 
è dovuta in grandissima parte al ritiro subitaueo 
dei crediti soverciriamente larghi, che l'Europa 
aveva consentito dopo l'accordo Anglo-Francese 
del 1905. ; i 

Però se la grande abbondanza di capitali nel 
biennio 1905-1996 provocò un troppo rapido svi. 
luppo delle risorse e dell'energia produttiva di 
quel Paese meraviglioso e un conseguente eccesso 
di specniazione, principalmente nei terreni ur- 
bani, tutiavia la crisi non ha colpito le fonti rive 
della ricchezza pubblica, le quali permangono 
intatto. 

Non ostante le difficoltà monetarie infatti e In 
crisi di credito, di cni l'Egitto ancor soffre, il suo 
commercio di esportazione si è considerevolmente 
accresciuto. 

D'altro canto le importazioni, per effetto della 
erisi, sono nello stesso periodo diminuite. Da ciò 
risulsa nna differenza a vantaggio dell'Egitto, la 
quale concorrerà senza dabbio a colmare il deficit 
lasciato dalla crisi. 

E' ben facilmente concepibile como la minore 
potenzialità dell'Egitto durerà finchè nou si for- 
meranno e si nccomuleranno nuovi risparmi. 

Noi riteniamo d'altronde che la situazione assai 
vitale della maggior parte degli affari egiziani, 
la fertilità di quelle regioni fornite di una mano 
d'opera agricola abbondante e non costosa, il ri- 
sanamento del memato finanziario, dopo le liqui- 
dazioni volontarie già in corso di parecchie so- 
cietà create nel momento acuto della febbre spe- 
enlativa, permettono di prevedere nn migliora- 
mento sensibile nelle condizioni generali dell'E- 
gitto ed una ripresa effettiva, senza bruschi in- 
ferventi della speculazione, degli affari tutti în 
un prossimo avvenire. 

Crediamo frattanto utile aggiungere che la no- 
Stra Sede egiziana, lungi dal precipitare la crisi 
con misnre intempestivamente restrittive o inu- 
tilmente vessatorie, ha cooperato nella misnra che 
le sue forze e la necessaria prudenza consiglia- 
vano, a sormontare le difficoltà del momento ed 
a reagire contro la sfiducia @ lo scoraggiamento, 
i dne elementi perniciosi in qualunque crisi mo- 
netaria, di borsa o di credite. Sappiamo che la 
nostra attitudine fn in Egitto adegnatamente ap- 
prezzata. 


I 15 aprile 1907, inaugurammo la nostra Suc- 
cursale in Tripoli di Barberia fra lo più sincere 
dimostrazioni di simpatia da parte di quelle po- 
potazioni indigene ed enropee. Convenzioni allora 
utili ed opportune contribuirono ad allargare 
quasi immediatamente la cerchia delle nostre o- 
perazioni su tutta la costa, organizzardo agenzie 
commerciali ad Homs, Tabia, Zleiten, Misnrata, 
e queste in corrisponderza con Zuara, al confine 
tunisino, e Derna. Il 15 settembre poi fu insti- 
tuita un'agenzia bancaria a Bengasi, centro im- 
portantissimo del commercio della Cirenaica e 
principale mercato dei cereali, cui fanno capo 
tutte le carovane del Wadai e delle Provincie 
del Ciad. 

Nella Tripolitania avemmo enra di studiare i 
prodotti più suscettibili di rimunerazione e fer- 
mamuno tutta la nostra attenzione sulle manifat- 
ture în genere, sui filati cioè, sui materiali da 
costrizione ecc. per quanto riguarda l’importa- 
rione; lo sparto, i cereali. le penne di struzzo, 
P'avorio, le lane, le spugne per quanto concerne 
l'esportazione. 

Abbiamo quindi iniziata l'introduzione dello 
sparto în Italia e, dai primi esperimenti in corso, 
abbiamo ragione di prevedere che ben presto l’uso 
di quello sparto rinscirà sensibilmente vantag- 
gioso alle cartiere italiane. E° prossima la costru- 
zione di un nostro molino, che risponda ai biso- 
gui di quel }assej 

Sarà il primo molino a cilindri che sorgerà 
nella Tripolitania. Il molino a macine che pre- 
sentemente possediamo a Tripoli sarà da noi tra- 
sportato ad Homs o a Bengasi. Ci siamo interes. 
sati altresì nell'impianto di una fabbrica di ghiac- 
cio, ottenendone il monopolio per la città di Tri- 
poli e di un oleificio ad Homs e Misurata, por- 
tando în quelle zone, riechissime di olivi, una ra- 
dicale innovazione all'industria indigena, 


Nè dimenticammo la parte agricola, poichè nel 
vostro Banco hanno trovato valido appoggio le 
terre avide di ainto. è poi grato anunnziarvi 
che in quessi giorni « inizierà l’ esercizio di una 
linea di cabotaggio fra Tripoli e Misurata la 
quale toccherà pure le località di Home, Tabia 
© Zilciten. 

La linea sarà esercitata dal vostro Istituto con 
servizio combinato con la Spett. ietà di Na- 
vigazione generale italiana ed il primo piroscafo, 
proprietà del vostro Baneo che solcherà le acque 
tripoline avrà in fronte il nome di Roma. il ser. 
palo Legpuetirngi a pustenia aa linea stessa 

iamo creduto doveroso offrirlo gratuitamente 
alla Purchia. 

Per l'impianto della luce a Tripoli, per le ao- 
que potabili e d'irrigazione sono în corso prati- 
che © trattative che speriamo condurre a bnon 
termine. 


Le conclusioni. 
Riassumendo il fin qui esposto, non ci sembra 
‘ardito l’ affermare che Pammo 1907, generalmente 
itenuto di non lieto ricordo, è stato per ragioni 
varie anch'esso produttivo. Le contrarietà che agi- 
tarouo, causa i disordinati movimenti della spe- 
culazione, anche i mercati italiani provocarono 
un benefico effetto, determinando il Governo 

fare un primo passo sulla via delle riforme, più 
volte anche da noi invocate, nella nos:ra legisla- 
zione bancaria, affinchè nelle forze potentemente 
ricostitnite del massimo nostro Istituto, la Banca 
@' italia, valido presidio al buon assetto econo- 
mico e finanziario del 
difesa inoppugnabile contro Îw tneîdftuse manovre 
e il contraststo progresso degli affari. Noi ci au- 
guriamo che i ritocchi, recentemente consentiti 
leggi iu vigore, siano il preludio di all ù 

im) ti ed efficaci riforme. “Ia 
crescente sviluppo del vostro Istituto ci ha 
fatto sentire imperiosa la necessità di nna nuova 
residenza, allo scopo di completamente sistemare 
gli svariati servizi detia Centrale e ciò in 
modo conforme a tutte le moderne esigenze e con 
facile. r la nostra numerosa cliemteta. 

A tal uopo fu da noi 


essa. ieovasei una | nia » Ganora - 


ai possessori delle vecchie azioni in ragione di 
una ogni quattro. 
Signori Azionisti, 

Laffetto che noi sempre sentimao per Roma e 
per la patria nostra, di oni demmo prove 
non dubbie, oggi, nel obfudere questa retasione, 
si condensa © si afferma nel vote che ll risvegito 
della pubblica fidmeia, l'unità di azione, Pascordo 
forte e lealo fra tuiti i principali fetituti italiani 
di credito rendauo prossima una felice soluzione 
della presente crisi, la quale così avrà dimostra» 
to ancora nna volta la bontà delle nostre inda- 
strie, la consistenza solida e vera dell'incremento 
economico e fimanziario del nestro Paese. 

11 Consiglio d’Ammisistrazione. 
Banca Commerciale. 


81. — Oggi fu tenata l'assemblea ge 
straordiwaria della Banea Com- 


Mila: 
nerale ordinari 
merciale. 

Commemorato il conte Alonso Sanseverino Vi. 
mercati, che fa il presidente del Consiglio di am. 
ministrazione dalla costituzione della Bauen, fn 
letta ed approvata la relazione della gestione 1907 
che si riassame nelle segnenti cifre: 

Utile dell'esercizio 


AI fondo di riserva L. 529,723.18 

Dividendo agli azio- 

nisti nella ragione 

del 4 Oro » 4,200,000.- 

Ai Consiglio di am- 

rainistrazione » 458,530.23 

Rimanenza L. 

Avanzi utile del 1908 » 


5,761,775.04 


Totale a disposizione L. 
Agli azionisti nella ragione del 
5 p. cento 


5,250,000.00 
L. 51177504 

Farono riconfermati in carica gli amminisurato- 
ri ed i sindnci uscenti e mominati consiglie- 
ri deleguti i direttori centrali, signori Otte Joel 
e Federico Wei 

(Riassumeremò la relazione 


Banco di Sicilia. 

© (S) Palerme. 31. Il rendiconto del Consi. 
glio di Amministrazione del Banco di Sì 
gestione del Credito Fondiario nell’ anno 1907, 
letto oggi dal direstore generale comm. Verardo 
nell’adnninza del Consiglio generale accenna ai 
buoni risuliati conseguiti dall'azienda del Credito 
Fondiazione nell'anno 1907, sia rignardo alla ri 
scossione delle semestrali dovute ai mutnatari, 
sia rignardo alle trasformazioni dei mutui con pro- 
roga cei termini di nmmortamento compiatesi a 
norma delia legge 7 luglio 1905 n. 349. 

Al 31 dicembre 1907 il conto corrente col Ban- 
co di Sicilia per il servizio di Cassa presentava 
nna rimanenza attiva di L, 1,032,700.05 di cui 
L. 235,700.05 costimivano la rimanenza effettiva 
che pertanto offre nu numento di L. 159,454.91 
su quelia dell’anno precedente che ascese a 
76,305.14 aumento che, se si tien conto dell’ acti 
cipazione di L. 150,000 di eni l'azienda fu nel 1906 
sovvennta dal Banco, può ragguagliarsi a Lire 
3094549. 

La situazione della Cassa migliorerà ancora nel 
corrente esercizio per maggiori riscessioni dipen- 
denti da rienperi di crediti in conseguenza di pro- 
cedure e di sistemazioni già avviate. 

I mutui esistenti al 31 dicembre 1906 erano 507 
per L. 19,845,891,04 e quelli esistenti al BI di- 
cembre 1907 erano N. 491 per L. 19,306,624.11. 

1 matui trasformati nel 1907 ascesero a N. 60 
per L. 2.896, essi insieme con uelli trasformati 
nel 1906 formano un totale di N. 148 per Lire 
7,575,500, che, dato il non lungo tempo trascorso 
dall'attuazione della legge, rappresenta un soddi» 
sfacente risultato, 

Con le trasformazioni dei mntui sinora eseguiti 
sono state rassodete le garanzie di una parte co- 
spicua del credito dell'Istituto con l’alteriore ap- 
plicazione della legge 7 luglio 1905 l'Amministra» 
zione spera di poter riuscire fra non molto « dare 
na assesto definitivo ai crediti dell'azienda, assi- 
enrando, con vantaggio dei debitori e dell'Istita- 
to, l'esito finale deliu lignidazione, del cuni buon 
andamento è giù indice promettente la mizliorata 
situazione di Cassa che cousentirà nell'esercizio 
correute l'aumento dei titoli applicati al fondo di 
riserva. 


A nuova 


La “ Veloce. ,, 

(8) Genova, 31. — L'assemblea generale or- 
diuaria degli azionisti della Società di navigazio- 
ne « La Veloce » tenutasi quest'oggi, ha appro- 
vato la distribuzione di un dividendo di L. 12.50 
per ogui azione sugli utili dell'esercizio 1907. Ta. 
le dividendo sarà pagabile a far tempo dsl 3 a- 
prile 1908. 


ATTI DEL GOvERN 


La Gazz. Uff. del 31 contiene: 

R. D. che anmenta il numero complessivo dei 
posti di professore ordinario e straordinario del 
2° ordiue di ruoli dei RR. Istituti tecnici. 

R. D. riflettente approvazione di statuto di Con- 
sorzio per concessione di snolo stradale ad uso di 
tramvia a trazione meccanica, 

RR. DD. che stabiliscono le sezioni elettorali 
del collegio di probiviri per le indnstrie minera- 
lurgiche, metallurgiche e moccaniche di Milano e 
Busto Arsizio e di quelle delle fornaci in Forlì. 

RR. DD. riflettenti: Approvazione di regola- 
menti. 

Applicazione di tassa di famiglia. 

Rel. e RR. DD. per lo seloglimento dei Cons. 
com. di Silvano d'Orba (Alessandria) e Treja (Ma- 
cerata). 

Disposizioni nei personali dipendenti dui Miu. 
della Guerra e delle PP. e TT. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame da) 
9 al 15 marzo. 


R. Marina — Movimenti. 

I sottoindicati concorrenti risultati idonei nel 
concorso 8 ottobre 1907 sono nominati Applicati 
di porto di 2° cl. dal 1° aprile: 

Renato Flamini, Molfetta - Armando Colombo, 
Barletta — Luigi Antonucci, Catania - Gins. Car= 
dellini, Portoferraio - Emanuele Candiui, Porto 
S. Stefano - Carlo Rabby, Lirorno - Umberto Lu- 
ghi, Brindisi - Domenico Colmignoli, Taranto - 
Gregorio Tomaselli, Messina - Alfredo Sega, Gaeta 
- Paolo Di Bartolomei, Cagliari - Giuseppe Ran- 
done, Genova - Aniello Sansone, Trapani — Gino 
Bellizzi, Bari -, Alberto Pace, Salerno - Pio Am- 
leto Rossi, Gallipoli — Alberto Arrighi, Chioggia 
- Umberto Seardaoni, Trapani - Luigi Santucci 
De Magistris, Castellammare di Stabia - Alfredo 
Peluso, Spezia - Agostino Cignolini, Cagliari - 
Guido Porzio, Napoli - Astorre Zara, Genova - 
Silvio Fontanella, Genova - Carlo Pnmo, Pizzo - 
Gabriele Mollo, Napoli - Lmigi Posseuti, Porto 
Empedocle - Guglielmo Barbarano, Torro del 
Greco. 

Movimenti nel personale ammin. delle Onpita- 
nerie di porto: 

Ufficiali di porto di 2* el. Italo Andifred da 
Cagliari a Livorno - Pietro Ravenna da Livorno 
a P. Maurizio. 

Uffciati di porto di 3° cl. Gino Gerbi da Spe- 

Selti da Sestri Lesante a 
Mofni da Gerova a Mutti 
lena - Gins. Ferraris da Maddalena a Varazze — 
Gaetano Lami da Piombino a S. Margherita - Ce- 
sare Timossi da Genova a Cagliari. 

Applicati di porto di 1° classe: Gaglielmo Corsi 


da CasteHammare di Stabia a Porto Maurizio — 


Francesco Accardi da Messina a Palermo — Vin: 
cenzo Coppi da Livorno a Piombino — Antonino 
Bissonti da lneta a Messina — Giuseppe Miceli 
da Catania a Cefalù — Vittorio Berio da Bari a 
Sestri Levante — Lorenzo Biglione di Viarigi da 
Savona a Genova — Ugo Ragosa da Chioggia a 
Genova — Luigi Giuseppe Rosselli da Portofer= 
raio a Savona. 

Applicasi di porto di 2* classe: Pier Luigi Fio- 
re da Trapani a Livorno — Manfredi Salemme da 
Pizzo a Messina. 

Il ten. di vascello Silvio Marvasi in uspett., è 

‘il on 

N ten. du ausiliaria Fran: 

D, È pos. jceseo 


Savorani imbarca 
» per New-York in 


Ù Wenn è sbarento a Na- 
5 Fascinnella il. a Ge- 


Calise imbarca a Ge- 
New-York in servizio 


Dalle vincie. 


(Cronaca per ufo — Nostro servizio) 
Nell’Alta Italia. 


Torino, 31. — Gli studenti del politecnico 
bauno riprese le \vere avuto affida. 
mento dalla Comsilssione inviata a Roma che i 
loro desiderii per nna teran sessione di esami sn- 
rebbero stati benevolmente esaminati dal mivi- 
stro della P, 1 pa 

Milano, 31. — Lo sciopero degli studenti è 
terminato. 

Tutti sono tornati alle lezioni. 

RIO Mitano, 1, ore 1.50 Ieri è cominciato alle 
Assise il provesso contro i sacerdoti Don Riva e 
Don Longo e le suore Fumagalli e Disperati, la 
nota faccenda, che fece tanto chiasso, dell'Asilo 
delle Consolate. Nella mattinata, a richiesta del 
P. M.. fa deciso di proseguire il dibattimento a 
porte chiuse. Nel pomeriggio si proce2ette all’in- 
terrogatorio dei quattro ucensnti, i quali si man= 
tengono assolutamente negativi. seal 
Jlomo 31. — Lo sciopero degli operai del co. 
touificio dell'Alta Italia in Turate è cessato com- 
pletamente. 

La forza pubblica venne ritirata. 

Padova 31. — Lo sciopero dei panattieri è 
finito. La cittadinanza è soddisfatta. 

Un accordo è stito raggiunto sn tutti i punti. 


Nell” italia Centrale. 

Parma, 31. — I echtadini della Bassa e più 
specialmente quelli dei fratelli Bocchi, grandi pro- 
prietari iu quel di Zibello, si sarebbero setolti 
dalle leghe e si sarebbero iscritti nelle file dei li 
deri lavoratori dell’Agraria. 

Intanto gli scioperi tyiti della città contiunano 
senza che nessuna indizio di componimento si au- 
nnuzi. Il fatto dell’infzio di un calzatarificio ope- 
raio è unafdelle migliori riprove che non vi è da 
parte degli operai, almeno pel momento, nessun 
desiderio di pace. 

Ferrara, dl. Nel giorni 2,3 e 4 giugno avrà 
Inogo il primo Congresso regionale emiliano di 
mnsica sacra. 

Vi collaboreranno distinte personalità musicali, 
fra le quali il muestro G, Bassi di Roma. Saran- 
lano allestite per l’ocvasione importanti accademie 
corali ed orchestrali di musica sarra e si spera 
di ottenere nu numeroso intervento di congressi 
sti. Si sono otteuuti ribassi ferroviari. 


Disastro ferroviario 
Pisa, 31 — La scorsa notte l'ultimo treno fi 
Cecina © Volterra, in prossimità della stazione di 
Volterra devinva, per causa ignota, rovesciandosi 
la macchina e qualche vngoue. 
Il macchinista Artz è morto, 
è gravemente ferito. 
T passeggieri erano solo tre e pare siano rima- 
sti incolumi. 
Lo sriamento è avvenuto al Km. 808 fra Ponte 


il fnochista Masi 


E' rimasto leggiermeate ferito anche il capo- 
treno Tardini. 

Sono sul luogo il Sottuprefetto e il delegato di 

di Volterra con carabinieri. 
Liverno, 31, ore 17,10 — Il capo-treno Emi- 

Pardini, abitante a Livorno e ammogliato cou 
due figli, fucente parte del personalo viaggiante 
nel treno deragliato sulla Cecina-Volterra, è fe- 
rito alla faccia. E' giunto a Livorno alle 12,50, 
atteso dalla famiglia, 

Il medico ferrovincio lo ha giudicato guaribile 
in 20 giorni. 

Il Pardini narrò che'ieri alle 22,30, passato 
Ponteginori, cause un avvallamento del terreno, 
la locomotiva deviava rovesciandosi ne! torrente. 
Il treno ribaltò. 

Il macchinista Lorezzo Art, di Livorno, ciu- 
qarutenne, ammogliato con sette figli, moriva su- 
bito, assistito dal Pardini e dal fuochista Pietro 
Musi, che è rimasto gravemente ferito ed è stato 
trasportato con una barella a Saline. 


Nell’ Italia Meridionale. 


Taranto, 51. — \Xarloo). Si è iniziata na 
seria agitazione per parte di tutti i negozianti, i 
quali, per la legge sul riposo festivo sono obbii- 
gari a dover chindere ls loro botteghe di dome- 
nica, danneggiando ciò i loro interessi. 

Essi hanno presentato una istanza al Sindaco, 
chiedendo il permesso di tener aperti i loro ne- 
gozi la domenica ed i giorni festivi. 

L'autorità comunale ha promesso di interessare 
il Ministro di Agricoltara Industria e Commercio. 

Nel caso in eni la loro domanda non sia faro= 
revolmente accolta, i negozianti sono decisi a li- 
cenziare tntti i garzoni e lavorauti, determinando 
una crisi, che potrebbe avere serie conseguenze. 

Solofra, 31 — Il diretto Avellino-Napoli, fra 
Solofra e Montoro, per un improvviso spostamento 
del freno della vettara postale ha dovuto arre- 
stare la sua corsa, 

Fortunatamente però, dato il rallentamento del 
treno in quel tratto, ove lavora la squadra per il 
cambiamento delle rotaie, non si sono deplorati 
danni, e con l’ainto degli operai si è rimesso a 
posto îl freno, staccatosi per la rottura del pol- 
lone di sostegno, ed il treno, dopo uua fermata di 
mezz'ora, la ripresn Ja cors: 

Movimento ferroviario nei porti. 
carbone 
carri commercio ferrovie 


P. 


Porto giorno 


Genova marzo ii 182 
Venezia » 30 
Savona » 71 
Livorno » 9 
Spezia > 57 
Ancona » _ _ Bir; “a 


| FATTI DI SAN SEVERO. 


Foggia, 31 — A S. Severo ieri oltre 2000 con- 
tadini hanno accompagnato la selma dell'ucciso 
Nicola Sene senza il minimo incidente. 

Sembra accertato che il Sene fn uno di quelli 
che spararono sui carabinieri; ciò è affermato da 
testimoni oenlari borghesi. 

E' stato urrestato anche un altro che aveva spa- 
rato contro î carabiui»ri e pure questo fn rico- 
noscinto da testimoni ocnlari. 

Lo serutinio degli eletti continna nella massima 
cntma. 

Disordini a S. Micandro Garganico 

Foggia, 31 — Iersera i contadini della Lega 
ai S. Nicandro Garganico vennero a diverbio coi 
compagni del Fascio dei lavoratori, che li basto= 
narono di santa ragione." © 

Si raceolse allora nei pressi dei locali del Fa- 
scio e di quelli degli aderenti al partito dominan- 
te, una folla minacciosa che fa dispersa dal loca- 
le to di P. S. e dai carabinieri. 

fo arrestart per resistenza e violenza cer- 
bi Tricarico, Pelnsio e Giagnorio, Mentre i cara- 
binieri traducevano quest'ultimo alla caserma fu= 
rono affrontati da un gruppo di più che 100 con- 
tadini che tentarono liberarlo, ma i carabinieri, 
dopo avere sparati. eluguo colpi {n aria. collo ri- 
voltelle, tennero testa, colle sciabole, agli ag- 
gressori. 2 toi 

Anche un’altra pattuglia che traduceva l’arre- 
stato Peluso, fu aggredius da aliza comitiva di 
più che 150 contadini e sopraffatta dal nnmero, 
per nom far nso delle armi, dovette rilascinre l’ar 
Tesino che si sa alla foga. 3 

imorn uno solo di i, tale Di Sal- 
zie, venne Iaomiticata. i Arco è ‘anche costui si è fer 
in salvo. 


Il Sottopreletto di Sun Severo ha raccomandato 
la massima calma e lu tutela dell'ordine invian- 
do riaforzi e dando rigorose disposizioni per ns- 


sicurare alla izia tatti i bi 
© giustizia tuti i responsabili delle 


Rassegna drammatica 


" Il velo della felicità ., di Giorgio Clemence=n 

all'Argentina. $ 

Se il sig. Olemencenn non fosse salito agli alti 
onori della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
probabilmente la sua azione drammatica non a- 
vrebbe varcato le Alpi, ed il nostro pubblico non 
sarebbe stato chiamaro a giadicare come artore 
drammatico l'illustre siatista. 
uesto forse non avrebbe nuSciuto alla fama del 
sig' Clemencean, il quale col lavoro di ieri ha di- 
mostrato che nbbandonando la drammatiea per la 
politica ha ceduto a quella che era la vera voca- 
zione del sno alto ingegno. 

A Pechino Tchang-I. an mandarino pieno di fi 
losofia e di bontà, pnre essendo divennto cieco, 
vive sereno con ìn moglie diletta, Si-Tekun, che 
ritiene un fiore di virtà, e col figlio Wen-Sien, 
prodi..io di intelligenza, a quanto narra il pre- 
cetture Li-Ziang, mandarino anch'esso. 

A completare la felicità di questa famiglia con- 
corre un terzo mandarino Zu-Fa, il vero amico 
di casa, 

E in mezzo a queste persone Tekaug-I trascor- 
re una vita beata, per quanto lo comporti la sua 
uatara, esaltando lo doti della moglie, rievocando 
i bei giorni dei primi amori, ammonendò il fi- 
gliuolo contro i pericoli dell’arvenire = e seriven- 
do nelle ore di ozio dei versi che si dicono spleu» 
didi, talchè a nu certo punto, preanaunziato da 
molti squilli di tromba, giunge un messaggero, il 
quale annunzia che l'Imperatore, cui è stato pre 
sentato il volume di varsi di Tchaag-I, lo ha col. 
mato di doni insieme all'altro antore Li-Kia:g, 
il quale nnzi viene promosso di classe fra i let- 
terati e fatto nobile. 

Prima meraviglia del povero Tchaag-I, che non 
comprende cosa c'entri tal non richiesto coope- 
ratore! 

Ma, per sua disgrazia, Tehang-] aveva avuto 
poco prina da un medico straniero un farmaco 
per ‘quisture la vista. Ed essendosene inumi- 
diti gli occki, prova la gioia indescrivibile di ve. 
dere nuovamente, Passato il primo istante di sta- 
pore prende fra le mani il sav libro e vi trova 
indicato come autore Li-Kiang, s'avvia alla stanza 
del figlio e lo scopre mentre vestito dei suoi abiti, 
lo mette in ridicolo, va per cercare sna mo- 
glie, la sposa fedele « la scorge fra le braccia di 
Tu-Fa, mentre nn condannato, che era stato da 
lui soccorso e per sna intercessione posto iu lfber- 
tà, viene a dernbarlo. 

Colpito così nei suoi più santi affetti di padre, 
di marito, di amico .e di benefattore. rimpiange 
amaramente la passuta cecità che lo rendeva fe- 
lice, perchè ignaro, ed approfittando di una ar- 
verienza, datagli con ben diversa intenzione dal 
dottore, si versa sugli occhi l'intero contennto del 
balsamico liquore ritornando ecsì privo di quella 
vista, causa per Îni di tanti dolori. 

E° forse, dato l’ambiente, quanto di meglio gli 
restava a fare. 

Certo Clemencean eni il sno lavoro — che 
prende le mosse du var'e novelle orientali — 
non ha rolnto rappresentare che nuo stato pato- 
logicu ed eccezionale: guai, sa tutti coloro che 
non sono ciechi, dovessero vedere sia pure in tutta 
la vita, quanto Tehang-/ vede in pochi minuti! 

In ogui modo anche io questo primo guocanile 
errore (il Ciemencenn serive da studante il sno 
Velo) si presenta la genialità di «hi doveva di- 
venire un valoroso pubblicista ed uu insigue no- 
mo di Stito. 

Potrebbo lamentarsi la lunghezza di alcune 
scene, la monotonia dell'insieme, le frequenti e 
lunghe citazioni delle massime di Fo, che rendo- 
no in aleuni.pnuti assai pesante l’azione, ma sa. 
rebbe un fuor d'opera, tanto più che riteniamo 
questo lavoro fosse nel concetto dello stesso sno 
autore più nn saggio letterario che un'opera de- 
stinatn ad essere rappresentata. 

Alla commedia non conferì 
la traduzione itali; 


certamente pregio 
na, sciatta e poco effience, 


e 


Concerti di Roma. — Per mancanza di spa» 
zio rimandiamo a domani il resoconto del grau- 
de concerto vocale e istramentale datosi ieri al- 
l'Hotel Excelsior, alla presenza di S. M. la Regina 
Madre. 


Aufitentro Corea — Giovedì alle 21 avrà 
luogo un concerto, diretto dall’illustre m. Manci- 
nelli, col segnente programma: Nicolai, Le allegre 
comari di Windsor, ouverture - Beethoven, Sin- 
fonia n. 7: a) poco sostenuto, vivace; b) allegret- 
t0; e) scherzo; d) allegro con brio - Maue nelli, 
Sant'Agnese, eautata sacra: a) preludio; b) episo- 
dio orchestrale allegro; Isai#s, cantata saera, pre- 
tudio della IT parte; Scene veneziane, scherzo - 
Wagner, Walkiria, ‘addio di Wotan © incantesi- 
mo del fuoco -— Goldmark, Fesia notturna (dalla 
< Regina di Saba ». 

Alla Scaia, 

© Milano, 1°, ore 1,50. Alla Scala, iersera, 
la prova generale dell’ opera 'eldus e Melisanda, 
il noto dramma di Maeteriink, musicato in modv 
originalissimo quanto disensso dal De Busy, è 
stata fatta in presenza di un pubblico numerosis- 
simo d’invitati, abeowati, critici e letterati. I pri 
mi quadri (che sono dodici in tutto) sorprendono, 
ma non conguidono. 

Le frasi di motivi musicali non appena accen- 
nati, impediscono di risentire alcuna noia, ma ai 
che non lasciano scorgere profondità di concezioni 
musicali. 

Il pubblico ascolta stnpìto ma non seccato. So- 
lamente insorge in parte contro gli zelanti ap- 
plauditori, dei quali sdegna l'imposizione di sne- 
cesso. La maggioranza si mantiene ancora riser= 
vata, ma sempre meno diffidente. 

Nell'ultimo quadro dell'atto terzo il dramma in- 
calza più forte ad ogni scena e il pnbblico ne è 
preso, seguendolo con interesse ereseente, che lo 
rende ormai inavvertito delle puerilità di cui è 
cosparso il quadro. 

L« musica non è più frammentaria, ma ognor 
più solenne. Un senso profondo di melanconia do- 
mina in tutto l’altimo atto, che corona il succes- 
so, il quale indubbiamente si confermerà nella 
prima rappresentazione fissata per giovedì sera. 
Generalmente, si ammette di trovarsi a fronte 
i un lavoro rifuggente da ogni volgarità e de- 
gno di rispettosa considerazione e si loda l’im- 
presa della Scala che con elevato eclettismo e non 
badando a spese, ha affrontato anche questa prova 
che allarga il campo di cnltura musicale del pub- 
blico milanese. 

L'esenzione è degua di ogni elogio, soprattutto 
per l'orchestra e per il baritono Amati. L’alle- 
stimento scenico è magnifico. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Il ricorso Nasi dichiarato inammessibile. 

Dalla Corte di Cassazione è stata, nella seduta 
di ieri, pubblicata ln sentenza con la quale il 
ricorso dell'on. Nasi si dichiara inammissibile- 


Corte di Assise - Circolo siraordinario. 
Pres: comm. Bianchi - P. M.: cav. Lombardi - 
Difesa: avv. Mazza, Mazzuoli e Patricola, 
Omicidio in Moricone, 


La sera del 2 giugno n. s. Stefano Michetti, di 
anni 26, da Moricune, introdusse a scopo di pa- 
scolo i propri bnoi in un fondo in contrada Cer- 
viguano (tenimeuto di Moricone), di proprietà di 
Giuseppe Lebuni, affidato alla custodia di Palmi 
ro Rossi. 

Costui, sopraggiunto nello stesso fondo, mosse 
dei giusti rimproveri al Michetti e cercò di allon- 
tanare i buoi. Ne segnì tra loru una rissa ed il 
Michetti, raccolta da terra una sonre, con questa 
vibrò alla tosta del Rossi un colpo facendolo stra. 
mazzare a terra e fuggi. 

Il Michesti ieri comparve al giudizio per omi- 
cidio. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DIORIARAZIONI DI } ALLINENTO — Anticoli Cesare, 
mercerie, via delia Maddalena 37. Fallimeuto dichiarato su 
istanza 

Dal bilancio presentato risulta : sttivo L. 823,50, passi. 
Ao L. 12,725,55» 


ludica delegato avv. Giacomo Carretto - Caratare. prov. 
visorio avv. Dimenico Posta. via della Colonna 51. Fri 
adnnanza dei creditori 44 aprile Termine ucile per la pre: 
sentazione dei titoli dì credito 3ò aprile- Chiusara {è mag. 
gia. Accordato l'esergizio provvisorio. — 

Dentici ?fetro, proprietario della Ditta « Molini o Pa. 
stificio Laziale n con stabilimento e dome-lio al viale Al 
teroni. 30. Fallimento dichiarato ad istanza della Società 
Italiana dei Molini e Panifici Antonio Biondi. 

Giadice delegato avv. Giacomo Carretto. Curatore provvi- 
sorio rag. Giovanni Brano, via Emantelo Fitiberto 18%. Pri. 
ma adunanza dei creditori 14 aorile. Termine tile per la 
presentazione dei titoli dei titoli di credito 25 aprile. Chiu- 
sura 16 maggio. Fr 

Bicci Giuseppe, pizzicheria, via Trionfale lett. CD. 
Fallimento dichiarato ad 


sivo L. 71,721,25. > 

Giudice delegato ave. Ernesto Milano. Caratore provviso- 
rio ary. Sompaolesi Filippo, Piazza Nicosia 35. Prima adue 
nanza dei creditori 14 aprile. Termine utile per la presea- 
tazione dei titoli di credito 25 aprile. Chiusura 16 maggi 
Accordato l'esercizio provviserio. 

‘Piccioni Francesco. lavori in marmo ed altro, via 
Tibortina 256 — Falimento; dickirato ad stanza "della 
Ditta Ditmar Rodolfo — Giudice deiegaio avv. ( 
retto - Ceratore ing. Alessandro Gicazzini 
dei Delfini 5 — l'rima adonanza dei erediterI 14 apri 
Teritine utile per la presentazione dei titoli di credito: 26 
aprile — Chiosura 10 maggio. 

Arduini Domenico, negoziante all'ingrosso di carni 
bovine, via dezli Schiavoni 15 — Fallimento dichiarato 24 
istanza propria — Dal bilancio. presentato risulta: attivo 
L. 40,339,80, passivo L, 54.697,87 — Giudioodelegato ar». 
Giacomo Carretto — Caratore.provvisorio avv. Lerenzo Fusi 
via dei Borrò 151 — Prima adunanza dei creditori ti apri- 
le — Termino nile per la presontazione dei titoli di cre 
dito 26 aprile — Chiusura 16 maggio. 

PICCOLI FALLIMENTI. 


Masciarelli Antonio, generi alimentari, via dei fu 
— Commissario giadiziale rag. Francesco Colicone, 
via Equizia 7 — Dal bilancio risulta: attivo L. {055,it — 
vo L. 3934.70, 
Polzoni Nicola, generi alimentari in Arsoli — Com. 
wissario giudiziale: Angelo Folici — Dal bilancio risulta: 
attivo L. 3330 — Passivo L. 4706, 


Per il Pubblico 


CALERBDARIO, 
MERCOLEDÌ 1 Aprile 1998 - S. Ugo, 
Leva il sole alte 5.55 n. - Tramonta alle 6.33 e 
Leva la Luna all 6-25 m. - Trumonta alle 6.56 
L’Ave Maria snona alle ore 6.45 


BOLLETTINO METEGRICO. 
Osservazioni del 8f Marzo 1908 - alle ore 15 


Europa, 

CITTA |Temp] Cielo || CITTÀ |Temp.| Cicio 
i exrovargo sereno — |[Nizza 3fiteoper. 
amonrso piovoso |izango coperto 
Sienna piovoso |}vestantin.li coperto 
vagrid — o |[sata coperto 
Faris coperto [arene Bid coper., 

In Italia. 

crrrà Cielo Mare 
Genova 314 coperto | caîmo 
Torino sereno = 
Milano 34 coperto — 

Venezia 14 coperto | calmo 
L'ologna ‘sereno le 
Ravenna “sereno -_ 
Ancona 3]4 coperto | legg. masso] 
Firenze coperto = 
ROMA Spi coperto] -— — 
Bari t12 coperto | mosso 
Napoli sereno calmo 
Caggiano coperto - 
Tiziolo coperto - 
Palermo dr coperte | agitato 
Messina coperto | mosso 
Cazliari 112 coperto l leg. mosso 


Probabilità: venti moderati tra Nord e ponente; cielo ge- 
neralmente vario; Tirreno mosso o agitato. 


A Roma. 
Regio Gsservatorio dei Colegio tumai 
Il Barometro è ridotto a U ai mare. L'aitezza. della suo 
zione è di 30.66. Barometro ® mezzonì 763.4. Termometro 
centi, massima 17,8 minima 5.5, 
Umidità relaziva 5 assoluta € 74 Vento a mezzodì: W 
Stato del cielo : coperto nu'oloso. 


Predizioni di Mathieu de ia Drome. 
Aprile. 

Dal 31 marzo all'8 aprile novilunio. 

Pericdo eccezionalmente variabile. Brezze di ter 
ra al golfo del Leone, Mure grosso al largo del 
golfo di Genovi 

Dalt'8 al 16 primo quarto di luna. Periodo di 
tempo abbustinza bello. Asciutto nella Prorenza 
e nelle Alpi Marittime. Gelate. 

Dal 16 al 23 plenilunio. Gelo, più specialmente 
nocivo per le Proviveie centrali della Francia. Ma- 
re calmo. 

Dal 23 al 39 ultimo quarto di luna. Tempo cal- 
mo, cielo sereno. Mattinate fredde nella regione 
sud-est della Francia, nella Svizzera e nell’ Alta 
Italia. 

Carattere del mese: generalmente bello. Fre- 
quentemente freddo, Vegetazione poco affrettata. 
Bel tempo in Algeria e Tanisia, come pure in int- 
to il bacino mediterraneo, 


Sciarada, 
Se il secondo 
Vuoi primia 
Devi porlo 
Nell’intier. 


Spiegazione del passatompo precedente: 
SORDO - DORSO 
Sha = 
STATO CIVILE, 

MATRIMONI del 29 MARZO 490% 
Porreca Ottaxio commesso, con Persi Argt 
De Santis Guglielmo ferroviere, con © bisavra Salvatrico 
Meeucci Cesare negoziante, con Di lorte Sara 
Feochi Giovanni Battista impiegato, con Fugger Olga 
Massarta Giuseppe commesso, con Accianatti Rosina 
Campo i Angelo bracciante, con Lazzari Teresa 
Pilati Giuseppo vice brigadiere, con Albrecht Maria Teresa 
Egidi Vincenzo facocchio, con Casinelli Elisabetta 
Filippi Silvio cerentista, coo Bruscolini Ernesta 
Del Sette Augusto portinaio, con Cec-hetelli Giulia 
Sqnarcia Aiessandro carrettiere, con Gatti Colomba 
Sestti Aogelo sediario, con Marinucci Isoliva 
Flamini Salvatore pastaio, con Nigri Teresa 
Mazza Siulio elettricista, con Marcucci Ines 
Passamonti Giovanni bracciante, con Tibarzi Maria 
Keller Querino carrettiere, Gatti Cilomba 
Gardozzino Adolfo infermiere, con Brando Foresta 

MATRIMONI del 30 MARZO 1908, 
Givelli Giulio impiegato, con Pirilli Ceeilia 
Qmobone Giasepye carrettiere, con Boffi Carlotta 
Vegni Giuseppe impiegato, con Ruggiero Marianna 
Vannozzo Giuseppe manuste, con Manotta Maria Luisa 
Gori Arnaldo impiegato, con Signereiti Concetta 
Rigaiola Giusepse metallaio, con Ferrini Almerinda 
Aagieletti Giuseppe pensionato, con Falessi Francesca 
Mascetti Giuseppe minatore, con Verciechio Assunta 
Flaviani Riccardo impiegato, con Marinuesi Maria 
Rufiuni Cesare impiegato. con Graganti Ada 


fieri è mort denunziati li 29 marzo 1908, 
Nati 28 compreso 4 nato morto. 
Morti 36-dei quali 12 sotto 17 anzi. 


Morti, 


Palezzi Rosa fa Mariano, Subiaco 67 ved. Innocentini 
Riposati Chiara fu Domesico, Camerino 59 ved. Cantari 


Vittoria fu Nicola, Monte Cupope 80 vedeva Tare 
orli o, 


illa fa Gaetano, Cotrone 44 con. 
Santandrea Maria fa Francesco, Roma 42 soa Gala 
Rovatti Elvira fu Giovanni, Modena 61 con. Rovetti 
Quaglia | Margherita fu Domenico Antonio, Roma 77 ricove» 
rata nub. 
Barencini Serafina fu Pietro, Roma, 77 ricov. nub, 
Cirilli Rosa fa Gaetano, Roma 57 con. Morini 
Sgattoni Caterina fu Filippo, Roma 8! ricor. nub. 
vezzi Palmira fa Pasquale, Cetona 31 con. Gasca 
Serafini Anna fu Antonio, Sinigallia 58 ved. Ortonzi 
Moroni Massimiliano fu Luigi, Osimo 63 fabbro con. 
Faizetti Paolo fu Filippo, Roma 64 
Quarta addolorata fu Giuseppe, Lecte 22 coo. Fedeli 


Gustazzi Ernesto di Fortunato, Fano 40 contad. cel. 
Firmani Arturo di Rocco, 10 


Baldassarri Giovanoi fu Roma 40 commosso cot. 


Nati Paolo fu Domenico, Canale 68. campagnno- 
Brini Silvio Ficulle $$ guardia di città 
Appei 65 calz. ved. 


Tagliabue Giacomo di Gu 52 militare cel. 
Aigho trace di Perde, Cola 
palbiipi 
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Parlamento Nazionale ‘ 


Senato del Regno. 


Seduta 31 marzo - Pres. Manfredi - Ore 15. 


Insediamento del nuovo Presidente. 


Arla insolitamente animata, il banco dei Mini- 
stri quasi al completo. 

Pnira il umovo Presidente, molti senatori gli si 
affollano intorno striugendogli la mano. 

Presidente si alza e-con lni si alzano tniti 
4 senatori-e@ î-ministri. 

Onarevoli: colleghi, 

I rammarico, che contristò ciascuno di noi, al- 
lorchè cagione di-saluta costrinse a lasciare que» 
sto seggio lromo venerato ed amato, che vi se- 
deva da oltre un triennio, si ridesta in me nel 

Jentarmi suo smocessore ; ed il mio primo pen- 
‘siero è di mandare il saluto, che sarà nel cmore 
di tutti voi, saluto riverente ed affettuoso, a Tan- 
credi Canonico ; rinnorando il voto, espressogli 
nell’amaro commiato, di lunga conservazione e del 
ritorno fra noi. 

A questo alto seggio io salgo ossequente al vo- 
lare del Re; qual milite del dovere nel campo 
vile al posto affidatogli; ove dedicare le facoltà 
e le forze, finchè durano, alla pubblica cosa. La 
scelta mi onora più del mio merito; e tanto l’o- 
nore è grande, quanto grave ed arduo il carico di 
sedere a capo di Assemblea così cospicna e di- 
rigerne le deliberazioni. Non da altro nn talo o- 
nore io riconosco derivatomi, che da quella esti- 
mazione, onde voi, onorevoli colleghi, mi avete 
circondato; dalla quale mi è pervenuta la consi- 
derazione del Governo di S. M. Per la qual cosa, 
volgendo l'animo grato al Re ed ai Consiglieri 
della Corona, ringrazio voi con tutto l’animo del- 
la vostra benevolenza e delle preziose prove, che 
me ne avete offerte. 

Per non paventare del cimento, cni m’incammi- 
10, debbo ubliare me stesso; guardarmi dal mi- 
surare il mio valore a quello degli esimii Presi- 
denti, che si snecessero, costituito il Regno, e dei 
celebri pure, che il seggio illustrarono nel Sena- 
to delle antiche provincie : sperare virtù dalla de- 
vozione al Re, dall’ amore alle istituzioni, dalla 
fiducia che voi, amati colleghi, mi continuerete 
quella indulgenza, che già mi è valsa a tanto. 

L'xmor di patria portentoso, che crea gli eroi; 
l'amor di patria, che negli anni giovanili mi diede 
l'ardire del cospirare per la libertà e mi rese im- 
pavido ai pericoli; l'amor di patria, che in me, 
inesperto di Governo, generò andacia in Inogo di 
scienza a regger provincie in ora suprema, satel- 
lite modesto dei maggiori astri del risorgimento 
razionale; lo stesso amor di patria nella canizie 
m'incoraggi e sostenga a non indegnamente quì 
stare sopra tanta ricchezza di civile sapienza, e 
di nomi notabili e chiari; cosicchè non avvenga 
mai, che per mia deficenza, la dignità ed autorità 
del Senato decada o scapiti. 

Penso ai nostri fasti. Antenato del Senato ita- 
liano, il subalpino ebbe i natali allo spiegarsi 
della tricolore bandiera, festante dello Statuto con- 
cesso con lealtà di Re, con affetto di padre. 

All'alba di quell’era di riscossa le deliberazioni 
sue proclamò quel Senato non miranti che alla 
potenza della Corona, alla libertà del popolo, alla 
grandezza e fortuna d'Italia. 

E la costituzione del nuovo Regno ebbe nel Se- 
nato italiano, come avera pronunciato Cesare Al- 
fieri nel prenderne la Presidenza, organo rispet- 
tato e deguo. 

Gli illastri, che vi sedevano, ei soggiungeva, 
animati da civile patriottismo e da provate virtù 
cittadine, avrebbero avnto largo campo ad acqui 
stare ziuste benemerenze verso la commune patria. 
E così fa; e Federigo Sclopis l’anno dopo segna- 
Java i più savi ed avveduti provvedimenti con 
profondo senno e con franco operato da virti del 
Senato diretti a tutto quello che di vero e solido, 
di duraturo interesse fosse della comune Patria. 

Tanto Instro, in cui il Senato ha saputo mante- 
nersi, è in nostra enstodia: stamone gelosi. Le tra- 
dizioni insigni mi terrò inzanzi nell'adempimento 
del mio ufficio; farò tesoro degli ammaestramenti 
tiei predecessori ; 
mento dei nostri lavori con la più esstta 
ranza dei regolamenti; non è in voi difetto di o- 
perosità « diligenza. 

Dello zelo e fervore al dovere, delli persere- 
ranza all'opera, dell’abnegazione sotto i lunghi di- 
sagi, ha il Senato testè dato prova ammirabile in 
una penosa ana funzione. N'ha avuto merito, ne 
ha riscosso plauso. Le stesse virtù saranno sem- 
pre vive in Voi nel dare il più valido concorso 
a tatte le fanzioni costituzionali. 

Questo corpo conservatore delle libere istituzio» 
ni e dei fondamenti dello Stato, sarà sempre ani- 
mato dalla fede incrollabile nolla Monarchia, che 
accoppia principato e libertà e con questa fede 
qui regnerà ognora l'affetto a quella Casa glorio 
sa, nel cui nome l’Italia risorse e la cui sorte è 
nu tnunuo con la salute della Patria, con il bene 
del popolo, con la gnardix della libertà e dell'in 
dipendenza, acquistate, dopo secoli di serraggio, 
a prezzo di martirio € ngue, da quel genio 
ftalico, che niuna tirannide, nè interna, nè stra- 
niera, valse mai a spegnere, nè ad incatenare. 

Ripigliamo l’opera vostra, egregi Colleghi, non 


mai scordando di risalire ai principii onde si for- | 


mò lo Stato, 
In alto i cnori, viva il Re! (Applausi vivissimi 
prolungati). 


Ordinamento della Somalia italiana. 


Presidente apre la discussione generale su 
questo disegno di legge, approvato dal Senato nella 
sedata del 27 aprile 1907 e modificato dalla Ca- 
mera nella torcata del 18 febbraio 1908. 


Odescalchi chiede schiarimenti sulla situa- 
gione della stazione di Lugh, nella quale accampa 
pretese l’Abissinia. 

Domanda poi al Ministro quale destinazione in- 
tende dare all' avanzo sul fondo deli’emigrasione, 
avanzo che aumenta da 10 a 11 milioni. 

Pierantoni loda il Ministro di aver posta la 
questione dell'espansione italiana nella Somalia nei 
veri termini. Ma la colonin del Benadir a che cosa 
può servire? Secondo l'oratore, la messa in va- 
lore della Somalia, presenta difficoltà, e crede pre» 
matare le previsioni, quando non si sono ancora 
delimitati i confin 

Non crede poi possibile la coltura rimunerativa 
‘del cotone nella colonia, in concorrenza con quel 
la dell'Egitto, nè crede probabile ed ntile avviare 
nella Somalia una corrente della nostra emi- 
grazione. 

Dice ciò per spiegare il sno voto negativo, 

Sonnino (relatore) raccomanda l'approvazione 
di questo disegno di legge, che già venne appro 
vato dal Senato ed al quale ln Camera non ha 
apportato che semplici correzioni di forma. 

Tittoni (Esteri). Osserva che il Parlamento ha 
ripetutamente espresso il voto che le colonie fos- 
sero messe in valore: però con questa legge non 
ha fatto che uniformarsi a questo voto. 

Risponde al sen. Pierantoni che la coltivazione 
del cotone nella Somalia presenta maggiore pro- 
duttirità che nell'Egitto, cosiechè ha invogliato 
coraggiosi capitalisti ad intraprenderla. 

Non erede vi siano pericoli da parte del Mnllah, 
perchè il giorno in cni si movesse contro di noi 
sarebbe assalito da Sultani Migiurtini, nostri al- 
leati, che nutrono contro il Mullah nn odio e una 
rivalità implacabili. 

Descrive le condizioni topegrafiche della Colo- 
nia per dimostrare come ne sia agevole ln difesa 
e come a garantirne la sicurezza bastino i prov 
vedimenti adotta 

Al sen Odescalchi assicura che i negoziati col 
Negus per Lugh sono oggi a buon punto. 

Quanto al fondo dell’ emigrazione, studierà il 
modo per impiegarlo ad incoraggiamento dei no- 
stri emigranti che intendono stabilirsi nella So- 
malia. Questa colonia presenta condizioni favore- 
voli di clima e di fertilità del suolo; ma ostacoli, 
rel fanatismo religioso e nel disprezzo degli indi. 
geni verso i lavoratori della terra. 

Prega il Senato a riunovare il suffragio a fa- 
vore di questo progetto che non è molto accolse 
ln sna approvazione. 

Presidente dichiara chiusa la.discussione, 

Skapprovano.gli articoli senz'altro. 


Convenzioni marittime, 

Blscaretti, raccomanda «l Ministro di stu- 
Qiare fi modo che lo due linee Genora-Alessan. 
Aria d'Egitto e Venezia-Alessandria, facciano ser- 
lo oltre che alla Camea anche a Candia che è il 
vero porto commerciale dell’isola. 

Setmanzer (PP. TT.) terrà conto della racco- 
mandazione e provvederà a che un tale approdo 
Sì faccia in via d'esperimento. 

Bisearetti ringrazia. 

Pisa. Circa la statizzazione dei servizi postali 
interni, ricorda le deliberazioni della Commissio- 
me Reale e dice che venne respinta ln proposta 
che le linee postali‘inferne dovessero essere eser- 
citate dalio-Stato, mentre invece fn accolta a mag- 
gioranza l’altra che le linee postali interne deb- 
bono essere esercitnte dall'asercerte le ferrovie. 

Diee che questo progetto di legge merita l’ap- 
provazione del Senato ed enumera i vuntaggi che 
potranno derivarne al paese dal lato commerciale, 
economico e finanziario. 

Accenna poi più specialmente al servizio di 
consentramento, che sarà molto giovevole all’ 
gricoltara. 

Ricords che la Commissione reale, propose che 
non si desse più la patente di vettore per emi- 

ranti ai noleggiatori sia nazionali che esteri, e- 

elusi però gli armatori cho possedessero almeno 
90 tonneltato di bastimenti di bandiera nazionale. 
Ora desidera supere dal Ministro e dall'Ufficio 
centrale il perchè di questa proposta non vi sia 
cenno nel progetto di legge in disenssione, 

Conclude angurandosi che il risnitato di queste 
nuove convenzioni segni uu miglioramento effet- 
tivo della nostra marina mercantile e dia un mag- 
giore slancio al nostro commercio di importazione 
e di esportazione che spera continuo. 

Parpaglia (U.C.) raccomanda diversi miglio 
ramenti nel servizio postale fra il continente e la 
Sardegua, e specialmente l’ applicazione di tariffe 
differenziali cumulative ferroviarie e marittime. 

Bertoltni (LL. PP. Nalla può promettere di 
più di quanto è contennto nel progetto. 

Schanzer (P. T.) Spiegn i limiti nei quali le 
sercizio di Stînto è consentito da ragioni politiche 
ed economiche. 

Ricorda che sta davanti alla Camera nn disegno 
di legge preseutato dal Min. degli esteri sull’emi- 
grazione, nel quale si è temuto conto anche delle 
‘proposte delia Commissione Realo relativo ai vet- 
tori. T'errà presenti le raccomandazioni del sena- 
tore Parpaglia. 

Intanto non dubita che il Senatosi affretterà ad 
approvare queste Convenzioni, ogni ritardo risol- 
vendosi in'grave danno economico per il paese. 

La discussione generale è chiusa, Lg seduta è 
tolta alte 1839. 


—_—— com 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 31 - Pres. Marcora - ore 14.5. 


N collocamento a riposo di un giudice 

Pozzo (G. e G.) sul collocamento a riposo del 
giudice del tribunale di Massa-Carrara, Arturo 
Bernardi, dichiara all'on. Pasqualino-Vassallo che 
quel magistrato fn collocato a ripaso per le fa- 


| coltà concesse al guardasigilli dall’ultima legge, 


quantunque non avesse ancora raggiunto il limite 
di età, perchè ritenuto non idoneo all'ufficio per 
le sue condizioni intellettnali, in seguito ad un 
rapporto dei capi della Corte d'appello di Genova 
e su voto conforme del Consiglio snperiore della 
magistracora. 
Pasqualino-Vassallo non è soddisfatto. 
Sono inesatte le informazioni dei capi della Cor- 
te di Genova. Quel magistrato, oltre ad essere di 
nna speccbiaia  probità, aveva coltura snfficiente 
per adempiere ai doveri del suo delicato ufficio. 
Invoca la revisione del giudizio portato sn di 
lui, e la revoca del collocamento a riposo, do- 
vuto forse al malanimo di qualche sno superiore. 
Pozzo, (G. e G.) dichiara che non può consen» 
tirsi la revoca del provvedimento; ma non esita 
a riconoseere ìn probità e la rettitudine del gin- 


{ dice Bernardi. 
porrò studio al miglior anda- | 
osser= | 


A cagione di riparazioni immediate nei sot- 
terranei del pulazzo, la seduta è sospesa alle 14,30. 


Leggina. 

Ripresa la seduta alle ore 15,10, si approva, 
alla semplice lettura, un progetto di legge per 
maggiori assegeazioni sul bilancio della Marina. 

Indi, procedutosi alla votazione a serntinio se 
greto per l'approvazione dei disegni di legge di. 
scussi nelle precedenti sednte, si lasciano le urne 
aperte, e s'inizia la diseussione sul 


Bilancio della Marina, 


Del Balzo, esamina la nostra armata in con- 
fronto con quella delle altre nazioni. 

Osserva come presso le altre Nazioni il bilan- 
cio «ella marina, e con esso la potenza dell’urma- 
ta, sia andato crescendo rapidamente. Cita l’esem- 
pio dell’Iughilterra, della Germania, della Fran- 
cia, dell'Anstrin-Ungheria e del Giappone. Invece 
Vitalia è scesa dal terzo al settimo posto. 

Soprattutto richiama l’attenzione del Parlamen- 
to sul rapido incremento ella forza navale di 
una vicina Nazione nell'Adriatico, in confronto 
del rapido nostro decadimento. 

Gli nomini del Parlamento vanno dimostrando 
ben scarso interesse per la nostra marina, la qui 
le è indispensabile al nostro paese anchè perchè 
non è possibile attendere a prepararsi nell’immi- 
nenza del pericolo. 

Provreda dunque chi ha ls responsabilità della 
preparazione alla guerra. 

Ricordu che la difesa di Venezia è ancora in- 
completa. Taranto non sufficientemente difesa, Brin- 
disi indifesa’ affatto. Dall'altra riva dell’Adria- 
tico abbondano, invece, le piazze marittime for- 
temente guernite. 

Accenna al soverchio numero degli arsenali e 
dubita che tutti i fondi erogati per la marina non 

inno tutti iuntilmente spesi. 

Plande alla politiea di pace ed alle ano mani- 
festazioni, ma afferma che la nostra voce nel con- 
sesso delle grandi potenze sarà ndita solo se sa- 
premo esser forti,e nega che il provvedere alla 
nostra difesa debba suonare come provocazione 
contro chicchessia 

Confida che il Governo si mostrerà pienamen- 
te conscio del sno dovere e della sua responsi 
bilità. 

Afferma la necessità di nna forte marina, an- 
che per la necessità «i proteggere le nostre colo, 
nie transoceaniche, ed i nostri possessi eritrei 
per avere una forte marina conviene non lesinare 
nella spesa, per non rassegnarei a scendere al li- 
velto delle potenze di second’ordine. 

Esprime la sna fiducia all'on. ministro Mira- 
bello, che assunse e tenne il governo delle cose 
della marina da guerra in tempi molto difficili, e 
seppe tutiaria provvedere alle più utili riforme. 

Ma deve intensificare gli esperimenti di navi- 
gazione e di tiro, per modo che il nostro perso- 
nale sia efficacemente preparato alla guerra. 

Constata, ad ogni modo, il confortante progres- 
so della istruzione dei nostri nfficiali e manda nn 
caldo, ungnrale saluto a tutta la nostra gente di 
mare, la quale continua degnamente la gloriosa 
tradizione italiana (approvazioni). 

Esorta, infine, la Camera a considerare come le 
spese per la difesa del paese sono pese di assi- 
curazione della nostra incolumità e della nostra 
posperità. 

‘Chiegga, dunque, il ministro della marina i fox- 
ài necessari: il Parlamento glie lì concederà, me- 
more del monito dei nostri padri: salus pubblica 
suprema lex esto (vive approvazioni). 

'Sommino crede che l'anmento notevole propo- 
sto per la marina, come altri proposti per altri 
bilanci, renda necessario nn esame complessivo 
della nostra situazione finanziaria, 

'Examina i diversi titoli dell'entrata nel corren- 
to esarcisio, ponendoli a raffronto coi nuovi dise- 

di maggiore spesa; critica diverse delle pre- 
Lieder aa la Jorte deficienza dipendente dalla 
minore importazione dei grani. 

Venendo alle spese per la marina afferma come 
fra costruzioni in corso e nuove costrazioni si su» 
peserà per la somma complessiva di 50 milioni 
almeno la:previnione pel triennio, a meno che non 


neceelià, ‘riconosciuta, di rinvigo- 

nostra difesa terrestre, nota come e le 

se ordinarie e le straofdinarie subiranno un Lon 

tevele ineremento. È 
Accenna tra le spese straordinarie alla questio: 
10 delle fortificazioni © a quella dell'assetto del- 

5 ordinarie al miglioramento 
delle condizioni degli uffistali. Ne conclude ch: 
tenendo conto dei 


cun avanzo. È se sopravYerranno nnove spese, ol- 
tre quelle già prevedute, si andrà incontro al di- 
savanzo. i 

Richiama particolarmente l'attenzione della Ca- 
mera sul rapido incremento della spesa del per- 
sonale, compreso il personale ferroviario. 

Bertolini. No, on, Sonnino. 

Sonnino. Ne dubito! 

Bertolini. Le ripeto: no. L'esperienza dimo- 
stra che ci fermeremo ]ì nello spese. 

Sonnino. Ad ogni modo non è il caso di cc- 
cuparci dî questa questione (commenti). 

‘Accenna ai serviti marittimi, alle nuove costra- 
zioni ferroviarie, al servizio delle obbligazioni, 
che assorbiranno l’ntile della niteriore riduzione 
di 15 centesimi sulla rendita pubblica, 

Censura Îl sistema adottate nello stato d1 page» 
visione della marina, di confondere il conto del 
residni col conto di competenza, che rende vano 
qualurgne consolidamento: e quello di importare 
nel bilaneio, anzichè in una leggo speciale, nuove 
grandi costruzioni navali, nel quale ravvisa una 
menomazione delle prerogatibe del Parlamento, 

Vorrebbe auche w rignardo al Parlamento, me- 
no aatuzia e maggior sincerità, 

Giolitti. Trattasi della parte ordinaria, non 
straordivaria del bilancio. 

Sonmino. Se lei fosse qui e non Iì (accennando 
al banco del Governo) yarlerebbe diversamente. 

Ripeto che il sistema non è corretto e sincero. 

Giolitti. Siamo alla parte ordinaria del bi- 
lancio. 

Sonnino. Ma di bilancio consolidato, (Com- 
menti). 

L'oratore osserva, poî, che la politica estera di 
pacifica espansione, annunciata dal ministro degli 
esteri, presuppone nna forte e salda compagine e« 
conomioa e finanziaria del pneso. 

Comprende la necessità di una forte difesa; non 
approva che ora soltanto e proprio ora, col peri- 
colo di compromettere la solidità del nostro 
lancio, si venga con proposte di niaggiori spese 
per la marina. 

Afferma che non meno urgenti delle spese per 
la marina sono quelle per l’esercito, tanto che 
senza queste, le prime potrebbero essere vare. H 
intanto si procrastinano i provvedimenti per l’e- 
sercito, mentre gli avanzi del bilaneio si vanno 
rapidamente consumando, 

Vnole che il Governo e la Commissione per l'in 
chiesta della guerra vengano al più presto innanzi 
alla Camera, ed espone la verità della situazione, 
ed a proporre i provvedimenti adeguati. Questa 
Commissione è veramente tarda. 

Giolitti. E' desiderio del Governo che la Com- 
missione d’ inchiesta decida subito e con la mas- 
sima praticità. 

Sonnino. Ma finora non si è visto nulla. 

Se ciò il Governo non farà la responsabilità ri. 
cadrà tutta sul Governo. 

Ciò nonostante, l’aratore durà voto favorevole, e 
alle spese per l’esercito, e a queHe per la marina, 
considerando ciò come un dovere di patriottismo. 
(Approzazioni — Commrenti — Molzi deputati si 
congratulano con l'oratore). 

Roeco. Rileva che îl bilancio si presenta in 
circostanze affatto speciali, non essendo ameora 
spenta l'eco della ultima mozione Barzitzi: se il 
bilancio si fosse discusso subito dopo la mozione 
le maggiori spese di oltre 14 milioni si sarebbe- 
ro certo approvate con un sospiro di soddisfazione, 
che ogni polition estera trova la sna base nei bi: 
lanci militari. Si è facili a chiedere una politica 
estera più attiva; ma poi, non di rado ci disin- 
teressiamo delle spese occdrrenti. 

I bilanci militari vanno discussi piuttosto in 
rapporto alla politica estera e non in relazione 
alla questione finanzi 

Osserva che la continuità è un requisito essen- 
ziale nell’amministrazione della marina, nell'in- 
teresse nella nostra difesa marittima: allude alle 
maggiori spese approvate nel 1905, che non rap- 
presentarono l’ultima parola nella materia. 

Nota che noi dobbiamo mantenere la nostra flotta 
in condizione dignitosa di froute a quella degli 
altri paesi. 

Non è d’acsordo con l’on. Souninonel sostenere 
che per gli aumenti di spesa occorra nna legge 
speciale; Îl bilancio è anch'esso nna legge e ja 
Giunta del bilancio ha secondato il sistema mini- 
steriale, che non nuoce all'andamento dei servizi 
e non offende la correttezza politica e ammini» 
strativa. 

Proprio per il bilancio della marina. esclama, 
si deve derogare alla norma costante fin qui se- 
guìta? Perchè consolidarlo in una cifra che si ri. 
conosce assolntamente insufficiente ? 

Il consotidamento nou deve essere superiore ai 
nostri interessi nazionali: il paese ha mostrato di 
non volerlo questo. 

Ad ogni modo ammette che-debbansi proporzio- 
nare i bisogni della nostra difesa marittima con 
le nostre risorse finanziarie. v 

Noi dobbiamo avere nna flotta quale il Parla- 
mento l’ha volata, omogenea, rapida ed efficiente, 
quando nel 1905 si approvò Îl programma navale. 

Egli si affida al Governo, non avendo la com-' 
petenza a decidere se convenga conservare le pin- 
ralità degli arsenali. 

Vuole, ad ogni modo, che l'affermazione del 
Parlamento non sia vana (approvazioni). 

Masciantonio polemizza lungamente con l'on. 
Sommino (che intanto si è allontansto dall’aula) e 
specialmente nea parte fimanziaria del sno di- 
scorso. 

Non crede d’imtervenire contro la critica della 
forma con eni è; compilato il bilancio, perchè 
quella eritica è stata fatta esanrientemente dal- 
l'on. Rocco. Lola la relazione dell'on. Arlotta che 
popolarizza il tecnicismo delle cose difficili della 
guerra e della marina. 

Rileva, ad ogni modo, che sebbene le osservazioni 
dell'on. Sonnino sieno in contrasto con la sua di- 
Chiarazione che voterà a favore della legge del 
bilancio, il proposito fdell'on. deputato per Rocca 
S, Casciano: questo dimostra che, in presenza dei 
più vitali interessi del paese, non v'è nel Parla- 
mento italiano distinzione di parte. 

Encomia l'on. Del Balzo per aver richiamata ln 
utterzione della Camera anil’opuscolo pubblicato a 
Napoli dsl Veritas. Pregn il Ministro di conside- 

re il della nostra marina dal lato del- 
l'impianto a terra cioò della preparazione di basi 
sopratnsto nell’Adrintico, 

‘Dovrebbero ora parlare altri sette od otto oru- 

‘erano iscritti; mn essi non sono pre- 

‘questo, sn domanda dell'on. Mirabello 
la discnssione è rinviata alla seduta di domani 
che comincierà alle 3. 

Si leggono le interrogazioni © lo tuterpellanse. 

Si attende nu peso, in mazeanza del numero 
legale, per chindere la votazione. 

Finalmente, dopo non poca fatica, raggianto tale 
numero, si proclama il risultato della votazione. 

Tutti i progetti sono spprovati a granle mag- 
gioranza: il bilancio delle finanze ha raccolto 171 
voti favorevoli e 31 contrari (uno astenuto, cioò 


l'on. Marcora presidente). 


La seduta è tolta alle 18.30. 
____—— 


Giunta generale del bilancio. 


Ieri la Giunta del bilancio ha approvato le we 
gnenti relazioni : pi È 

Manna. Maggiori assegnazioni sul bilancio della 
Istruzione. 

Giovanelli. Modificazione alla legge pei danuege 
ginti dalla erazione del Vesuvio. Ì 

Casciani. Maggiori assegnazioni al bilancio di 
Agricoltura. 

a poi rinviato alle Sottogiunte competenti i 
seguenti progetti : 

Statistica agraria. 


Bonifica dell'Agro romano. 


DISCORSO DELL'ON. SANTINI 


Santini. L'ora, che incalza, mi sospiage a 
ziassumere le osservanioni che intendevo svolgere, 
tanto più che posso associarmi a quelle già svol- 
te, con tanto amore @ terza, dallegregio a- 
mico e collega Valli. 

Io debbo però pariare di persona, sebbene al- 
f'onorevole ministro sembri che io sia il suo 
‘pauno rosso. (Ilurità). 

Cocco-Ortu. Ela sua fissazione! 

. santini. Ella l’altro giorno ha detto che io 
vengo qui spesso a farmi evo di passioni non sem- 
pre disiuteressate, Quèsto nio è vero. 

Potrò pronunciare errori; ma affermo che, ma- 
gari, se v'è uomo il quale sia ribelle ad influen- 
ge al di fuori délla Ostnera sono proprio io... 

Cocco-Orta. Ma ella non può vedere tutto coi 
suoi occhi e deve certamente riferire quello che 
‘tri le dieono! 

Santini. Io cerco di vedere il più possibile 
coi miei occhi e di verificare quanto mi viene ri- 
ferito: del resto anche ella ha un aatomobile a sua 
disposizione © può osservare che nell'Agro roma- 
no si fanno delle buone colazioni e sempre perla 
Ronifica; quindi Ma vada a vedere, come faccio 
fio, e si perenaderà. 

Si tratta del resto delle piccole cose e ve ne 
sono delle più gravi. Per esempio, nella bonifica 
‘è compresa anche la profilassi malarica: ed io, 
come medico, ho in coscienza il dovere di toglie- 
re l'illusione che col chinino di Stato si possa 
completamente attnare la profilassi della malaria. 

Tutti i medici sanno (e me ne appello ad un 
‘medico distintissimo qual'è l'onorevole relatore 
Casciani) che vi sono degli stadi di infezione ma: 
liarica i quali non pure non si giovano del sem- 
plice chinino ma peruiciosamente ne risentono. 

È ailora, come ha insegnato per il primo il no- 
stro illustre collega Baccelli; mio maestro, biso- 
'zua aggiungere l’arsenico, il ferro, i succhi amari 
“e via dicendo. 

Quindi noi dobbiamo completare, ai sensi della 
bonifica dell’Agro romano, la leggo che la riguar 
du così da renderla il più possibile pratica. 

Un'altra illusione che si ha è questa: che non 
ci sia malaria ove non sono zanzare, Ora che spes- 
sissimo la malaria sia portata dalla zanzara ano- 
fele che depone nel sangue l’asebn malarico è in- 
‘disentibile. Ma io posso assicnrare In Camera e 
l'on. ministro come è indisentibile vi siano zone 
‘eminentemente malariche nelle quali non esiste 
‘larva di zanzara; ed a questo proposito mi ricor- 
do che nel Perù, nella valle del Lurin, a Lima, 
‘dove non esistono zanzare, io ho presa la febbre 
qualarica, cacciando. E di ciò può far fede anche 
’ou. Dal Verme che conosce l'Agro romano e lo 
batte come cacciatore, oltre che come generale. 
(Interazioni). 

Ad ogui modo, ha detto bene l'on. Valli: volete 
voi bonificare l’Agro romauo con le bussole anto- 
'matiche? Ma i contadini stanno sempre con la 
porta apertu, tra le altre cose. (Sì ride). Si vo- 
gliono poi istituire le infermerie; ma tniti sanno 
ghe appena un individuo eade malato di malaria, 
‘v'è la Oroce Rossa e vi sono le altre Croci di 
tutti i colori che lo trasportano negli ospedali di 
‘Roma. 

Danque tntte queste spese si potrebbero econo- 
nizzare. To non nego all'on. Coceo-Orta la miglio- 
‘e volontà di bonificare l’Agro rortano. sebbene 
‘alcuni giornali abbiano detto che egli ha un po' 
icomune con Titiro il temperamento... (Ilarità — 
Commenti — Conversazioni). 

- Ripeto che, in omaggio al vero, tutti dobbiamo 
riconoscere la migliore volontà nell’on. Cocco-Or- 
‘ta di attuare la bonifica dell'Agro romano, come 
pure dobbiamo riconoscere tale volontà nell'esimio 
‘amico Chimirri, che è stato, si può dire, il pndre 
di questa legge e in tauti altri, che vi hauno col- 
laborato: ma naturalmente essì hanno fatto una 
legge, non perchè fosse attuata con le cose di lus- 
so, ma con i mezzi efficaci. 

sa 

Ora si sa bene come si svolge la bonifica; la 
iburoerazia, nou la burocrazia sapiente © riflessiva, 
ma la burocrazia grossolana, con i suoi tentacoli, 
con le sne piovre, è riuscita a modificare l'opera 
degli esperti, tanto che le spese stabilito d’aceor- 
do con i proprietari dagli esperti, hanno snbito 
nn aumento del 30 o dei 40 per cento. 

Non parlo poi dei criteri: essa li ha presi da 
quelle migliaia di pubblicazioni di cui ha parlato 
l'on. Valli: basti dire che, mentre in noa data te- 
muta gli esperti, di accordo con i proprietari, a- 
nevano convenuto che si dovessero mantenere 4U0 
capi di bestinme, la Commissione di vigilanza, 
snila proposta del Comitato burocratico, igienico, 
ne preserisse, stando in via della Stamperia e non 
nell’Agro romano, 62 

Ora il fatto è questo: che molti agricoltori, i 
‘quali hanno ben altro da fare, che perdere il tem- 
po nel lottare coi Comitati burocratici-igienici, 
hanno aderito al numero di 625 capi di bestiame, 
come avrebbero aderito a 1000, salvo a tenere 
quella quantità di bestiame, che potranno consen» 
tire le condizioni foraggiere dello tennte. 

Se gli esperti l'avevano valutata 400 capi, viene 
il Comitato, il piccolo Comitato burocratico-igie- 
nico e dice: 600. Uno dice: mettetene pure 1000: 
e l’altro non ce ne mette neppnre 100. 

L'on. Valli avera ragione di dire che 
essere pratici in tali questioni. 

Del resto, si vuole una prova che la legge snl- 
la bonifica dell'Agro romano non è applicata? Lo 
stesso ministro è stato costretto a dichiarare che 
il concorso per dare un capo stabile a questa 
zienda, e rendere esecntiva la legge dell’Agro ro- 
mano, è riuscito negativo. 

Ed ormai si sa benissimo: tutta questa impresa 
vasta e veramente degna della terza Italia, è af- 
fidata alla sapienza di nn medico, di un com 
gliere di Stato e di un piccolo ispettore. E' trop- 
po poco. L'ha detto l'on. Valli ed è la verità. 

E devo ripetere che tnità la funzione della bo- 
nifica si riferisce ad un'automobile che scorrazza 
© che fa sosta alle varie osterio che alliotuno la 
campagna romana (viva ilarità) ed in nun squa- 
drone di guardie del corpo, che circondano il pio» 
colo ispettore. (Viva ilarità), 

E' vero 0 no? {Commenti). 

E' così. E' ridirolo vedere costoro, che dovreb- 
bero andare in campagna, fra i roveti e le spine, 
andare invece marciando come ufficiali di caval- 
leria. E' cosa ridicola! Tanto è vero che il comm. 
Pasqui, accortosi del ridicolo, che il pubblico get- 
tava su questi che portavano vestiari esagerati, li 
invitò a modificare la tenuta che, però, essi non 
‘hanno modificata, 

E poi senta, on. Cocco-Ortn, questi passeggiano 
per le vie di Roma... (Cenni negativi del Mini- 
‘stro). Allora si vede che non vi passeggia Lei. 
(Viva ilarità). 

Cocco=Ortu. Questo è vero: passeggio poco. 


Santini. Del resto conchindò. 

Uso a prendere Je dichiarazioni o le promesse 
dei Ministri negli utili (s'intende, a vantagzio del- 
la cosa pubblica), ringrazio îl Ministro delle di. 
‘ehiarazioni, che fece nel gno bellissimo disco:s0: 
dichiarazioni a proposito del capitolo, sul quale 
sto brevemante interloquendo. 

Non posso però (me lo perdoni) associarmi alla 
difesa, che ègli ha creduto di fare, sia pure per 
nn pietoso sentimento, dell'Ufficio dell'Agro ro- 
mano, e specialmente del piccolo ispettoretto ir- 
feguieto, che cerca di sostituirsi all’antorerole 
tommissione d’esperti, nominata con lodevole in- 
tendimento dal ministro stesso, e procede (tntti 
lo sanno) con modi piuttosto « forestali » (Vire i- 
larità), forse perchè in questo ermpo sono fallite 
lo sue imprese personali... (Znferruzioni). 

Voci. In Abruzzo, in quel d'Avezzano! 

Santini. modi a cui i nostri agricoltori non 
sono abituati, forse perchè nell’Agro romano non 
esistono più i sacri boschi dei nostri padri, ed il 
Governo viene di i pochi boschi resi- 
dni. E basterebbe l'esempio di quella bella Villa 


Î 


fa cose, che turbano quell’ 

‘sere tr gli uffici eseomtivi dello Stato ed i pro- 
prietari; che è imdispensabile allo svolgimento di 
questa grandiosa opera. 

Ma, poichè, come tatti srnno, sono-piuttosto a- 
lieuo dalle questioni persomali.... (Viva ilarità) a 
meno.che mon vi sia trascinato pei pochi, residni 
capelli; allora non ne posso fare a meno. Gene- 
ralmente però sono alieno dalle questioni perso- 

“nali: © forse:è questa la ragione per cui tanti 0- 
norevoli colleghi mi ororano della loro benevo- 
lenza. 

Ripeto; prendo atto volentieri e tengo conto 
delle buone disposizioni dell'on. ministro, del pla- 

* cido ministro Qoeco-Ortà, (si ride) riserbandomi, 

»all’occasione, di rinfrescargli la memoria. (0oi 
menti - Ilarità — Approvazioni). 


Per la Conferenza telegrafica internaz. di Lisbona, 


(8) New-Forck. 31 — I giornali annnuciano 
che le principali organizzazioni commerciali degli 
Stati Uniti cercano di ottenere la rappresentanza 
ufficiale degli Stati Uniti alla Conferenza telegra- 
fica di Lisbona per opporsi a qualsiasi modifica- 

intendesse apportare alle regole vigenti 
iu materia di codici telegrafici. 

1 principali commercianti e le Bauche di Ne 
Yorek hanno inviato una petizione in proposito 
al Segretario del Commercio e del Lavoro a Wa- 
shiugton. 


SPORT 


1 galoppi alle Capannelle. — Lavoro at- 
tivo; buon terreno. 

Senderia Sir Rholand; Raeuoble (Varga). 

Korshull (Dye) 2000 metri, bnon galoppo; Kamba 
© Delia 1400 metri; Origala sola 1600. 

Senderia Rossi-Martini: Arlecchino (Wicker); 
Butterfly (Bartlett) 2000 metriîipiano; Bridge solo 
2200 metri; Chiomadoro e Argentina (due anni) 
metri 800; bnon galoppo. 

Scuderia Bocconi: 

(Beekwich) 2200 metri. 

Seuderia Doria: Liberio (Bliss), Demetrio (Childs) 
2400 metri a buon andatura; Natalia (Ohilds) e 
Pautea 1600 metri; Lucano, solo, metri 1600. 

Seuderiu Smith:Ipsns, Caronte e Crown Priucess 


Tintoretto metri 2200, 

Senderia, Simonetta : Ayribel e Aronese 2200 
metri; Infante (Varga) e Blind Boy 2000 metri in 
liseio. 

Senderia Woodeook: Kadimae (Woodeook) 2200 
metri. 

Senderia Modigliani: Cervara, sulla pista dal- 

Ilenamento saltò alcune siepi. 

Nilo del tenente De Scipio, montato da Perfetti; 
fece 2000 metri a buona andatura. 

Escursione al Monte Guadagnolo {me- 
tri 1238) — Domenica prossima 5 aprile avrà lno- 
go per cura della Società Podistica Lazio nna e- 
senrsione snl M. Guadagnolo. Parteuza dalla sta- 
zione del Tram di Tivoli ore 5.50, arrivo a Tivo- 
li 7.88, arrivo al Guadaguolo 12. Colazione. Visi 
ta al convento della Mentorella, 

Partenza ore 14.30, arrivo a Tivoli 18,30, par- 
tenza da Tivoli 19.08, arrivo a Roma 20.27. 

Portarsi la colazione. Preventivo L. 1.50. Ap- 
puatamento ore 5.30 alla stazione del Tram San 
Lorenzo. 

La Sezione della Società Podistica Lazio di Ti- 
voli parteciperà silla esenrsione. Le iscrizioni si 
ricerono dal portiere della Villa Umberto (Porta 
Pinciana) @ dall’ottico Lucchesi al Corso Umber- 
to I n. 190. 

Società di Tiro a volo « Lazio» — Erco 
il risnltato dei tiri che ebbero Inogo Domenica 
29 corr. allo Stand di questa Società. 

II campionato Sociale allo Storno. — Tiro n. 81 
— 15 Storni a metri 20 fissi: 

1° premio con 18 su 18 venne vinto dal sig. Ai- 
roldi Giuseppe, che fu dichiarato campione s0- 
ciale per l’anno 1908. 

#° {0 sig: Dalla Casapiceola Guglielmo con 17 
su 18 

8° id. sig. Dall' Erba Viucenzo con 14 su 16. 

4° id. sig. De Grazia Sante con 13 su 16, 

5° id. sig. Bulgarini Antonio con 11 su 15, 

Segnirono pozles allo Storno ed al Piccione 
vinte dai signori De Grazia, Dell'Erba, Mori, Vil- 
leggia e Vaidivieso. 


CronacadRoma 


Qnirinale — Una Commissione del Comi- 
{ato Ordinatore del Congresso Internazionale de- 
gli albergatori che avrà luogo in Roma in no- 
Yembre p. v., composta dei signori: principe Di 
Scalea, comm. Cagli, cav. Fioroni, cav. Delvitto, 
cav. Pinchetti, cav. Castelli e cav. Dreyfus, è 
stata ricevuta ieri in udienza da S. M. il Re, che 
di buon grado accettò l'alto patronato del Con- 
gresso intrattenendosi affabiimente coi membri 
della Commissione. 

Vaticano — Ieri mattina Sua Santità, rice- 
vette il Sindaco di Lucera, con ia Giuuta muni- 
cipale ed il Capitolo di quella cattedrale; nonchè 
molte persone italiane e straniere. 

Per un’opera filantropica — Il comm. 
Carlo Pelagallo ha diretto al Sindaco la seguente: 

Roma, 31 marzo 1908. 
On. Sig. Ernesto Nathan 
Sindaco di Roma 

Dalla sua pregiata 23 corr. e dall'annesso sta- 
tuto già approvato ho preso atto che, a prescin- 
dere del tutto dalla mia modesta offerta, per ini- 
ziativa della R. Prefettura, del Municipio, della 
Provincia, dell’Associazione dei Forestieri e della 
Società contro l’accattonaggio, si sono gettate lo 
basi del ricovero di mendicità stabilendosi le nor- 
me che dovrebbero regolarne la costituzione e 
l’amministrazion 

E ciò è titolo di alto merito per la 8. V. On. 
che all'opera tanto necessaria per la nostra città 
portava sì valido contributo rinuendo gli enti più 
interessati, che è sperabi!e diano tutti, rispondendo 
al sno autorevole invito, larghi mezzi per assica- 
rarne la creazione ed il mantenimento. 

E’ tuttavia per me sommamente doloroso rico- 
noscere che, malgrado ciò, non si sia potuto tener 
calcolo deile condizioni speciali che io areva cre 
duto indicare nell’aito dell'offerta — con la lette 
ra 1° marzo 1907 diretta all’egregio arr. Cuccia 
e di cui fu data copia all'Amministrazione del Co- 
mune — fra le quali essenzialissime la cessione 
dei terreni e l’inizio dei lavori non più tardi del 
81 dicembre 1907, Lo scopo, adunque, e le con- 
dizioni della mia oblazione erano beu chiare e 
precise. 

Cotesta mia volontà e il bisogno di una solleci- 
tazione pratica aveva esattamente interpretato il 
Regio Commissario comm. Salvarezza, alla cni ri- 
chiesta di una proroga del termine già stabilito, 
io, date le condizioni specialissime in cni la con- 
tinuità dell’Amm, Comunale era venuta a trovar- 
si, volentieri annnivo, fermo restando che « ove 
oltre il novello termine concesso del 31 marzo 1908 
non si fosse provveduto all'effettivo inizio dei lu- 
vori, io avrei mantenuto il primo divisamento di 
far passare dal Hanco di Roma le offerte lire cen- 
tomila nd altra opera di beneficenza ». 

E' per questi motivi che oggi ho deliberato de- 


volvere lu somma alla Congregazione di Carità di 
Roma, affinchè costraisca nell'Ospizio di S. Così 
mato un nuovo padiglicne per ricoverarvi quel 
maggior numero di vecchi d’ambo i sessi che alla 
medesima Congregazione sarà possibile. 

Ciò, on, Sindaco, ritengo toglierà una parte del 
peso al costituendo ricovero di mendicità, renderà 
più pronto l’effetto della dedicata somma, nè po- 
trà far nascere recriminazioni o suscettibilità, 
giacchè scopo di tutti è il recare prontamente sol- 
lievo all'umanità sofferente, e ln Congregazione di 
Carità è diretta emanazione del Comune di Roma 
per l’amminiatrazione ed erogazione della pubbli- 


Patrizi, che 4} Ministero (non il suo, quello dei | ca beneficenza. 


La Risultarono 872 voti favorevoli pel riposo di 


Congregazio 
“esponendogli il modo col quale desidero erogare 


la detta somma. 
Con i sensi della più distista osservanza 
Obbl.mo 


Carlo Pelagallo. 
Benissimo. 


Il « Baby » grand — La Gramophone Com. 
pany ha offerto a S.S, Pio X un apparecchio, 
che presenta il grammofono sotto un nuovo asper. 
to. Il S. Pudre ha molto gradito l'omaggio ed ha 
gustato i diversi pezzi eseguiti in sua presenza, 

Il « Baby », infatti, è un mobile elegantissimo, 
aristocratico e non sembra un istrumento mmsica. 
le. La tromba è stata soppressa ©, con geniale tro 
vata, i suoni, ripresi dal diaframma, vengono con. 
doni dal braccio acustieo, in una cassa armonica 
di risonanza, tutto in legno speciale ed eseono 
con dolcezza © pustosità straordinarte. 

Ogui distinta famiglia, fra breve, nel salotto, 
accanto al pianoforte, avrà, come utile ed elegan: 
to mobile, il Grammofone « Baby ». 

La Gramophone Company ha anche pubblicato, 
in questi giorni, usa serie di dischi sinfonici, 
seguiti dalla valorosa orchestra della Scala di Mi. 
lano, che conta soli&ti di gran valore. 

Sono riprodoti splendidi brani di mmaica di 
Wagner, Grieg, Tschaikowski, Mozart e la riproàn 
zione è così chiara, così efficace, che sembra di 
assistere veramente ad un magistrale concerto sin 
fonico. 

Con ciò gl’intellettnali, che accorrono al Corea 
a gustare le grandi eseenzioni, potranno ora ria 
vere in causa le medesime emozioni, e rignetare, 
con immenso diletto, le più complesse esecuzioni 
orchestrali. 

La Casa Venturini, nna coneessionaria della 
Gramophone Company, farà una andi 
blica del « Baby » e dei muovi dischi ; 
oggi dalte 16 alle 17, nei suoi locali al Corso 33), 
angolo via di Pietra, ed invita la sna clientela ad 
assistervi. 

Alla scuola magistrale di lavoro ma- 
muale educativo — Nel tuglio 1906, con la 
antorizzazione del Ministro delta P. I e con il 
concorso del Comune, che forni i locali, per l'ini- 
ziativa di alenni insegnanti comunali, si iustitaì 
in Roma una scnola magistrale di lavoro manua- 
le educativi 

La Direzione della semola, secondo le norme 
governative in vigore, fu affidata al signor prof. 
Giacomo Tauro, libero docente di pedagogia nel- 
la nostra Università. 

La scuola ha già tenuto sei corsi, frequentati, 
complessivamente, da oltre 500 insegnanti delle 
nostre scuole e di quelli di altri Comnni, e sta 
preparando l'apertura di un settimo corso. 

La scuola rilascia iplomi di abilitazione all’in- 
segnamento del lavoro manuale edurativo, ed agli 
esami finali presiede un delegato del Ministero. 

L'ordinamento dei corsi fu sempre regolare. 

Ora il Direttore dei corsi, nel proposito di dare 
all’istituziode quell’assetto che meglio ne assicnri 
e faciliti l'incremento, si è rivolto al Comune, 
perche voglia concorrere allo scopo, inscrivendo 
nel proprio bilancio un anunale sussi2io. 

E la Giunta ha proposto al Cossiglio di inseri- 
vere nell'articolo del bilancio in corso, la somma 
di L. 500, da eorrispondersi come iucoraggiamen- 
to del Comune «Ila scuola magistrale di lavoro 
manuale educativo. 

Per l'istruzione della donna — Il noto 
poeta veronese, Berto Barbaran, farà domani alle 
ore 15,30, nell’anla Magna del Collegio Romano, 
una recitazione dei suoi versi dialettali. 

Educatorio Regina Elena. — Al tels- 
gramma che l’onor. Santini, quale presidente di 
questo Edueatorio, inviò ieri l’altro, durante l'as: 
semblea generale, a S, M. ln Regina Elena, la 
Dama di Corte ha così risposto : 

« 8, M, la Regina compiacesi delle floride con- 
dizioni di cotesto Ldneatorio e riugraziu del gen- 
tile e gradito saluto V. S. e le altre buone per- 
sone che si adoperano a vantaggio della provvida 
istituzione cni conferma proprio interessamento. 

Contessa Trigona >. 

Un’ interessante conferenza. — Nella 
sede della Società degli ingegneri ed architetti 
italiani ha avato luogo ieri sera una conferenza 
tenuta dal socio cav. Luigi Cozza, ingegnere capo 
del Genio Civile, sui lavori di sistemazione del 
tronco del Tevere Urbano in corrispondenza del- 
l’isola di S, Bartolomeo. 

N conferenziere avendo premessanna breve sto- 
ria dei Inughi dibattiti cui diede Inogo in passato 
la questione della conservazione o soppressione 
dell’isola, ha poi esposto le cause che produssero 
l'interramento del ramo sinistro. Passate quiadi in 
rapida rassegna le varie soluzioni proposte per 
rimuovere l'inconveniente verificatosi, rilevò come 
fra esse la più ovvia e di più sienra rinseita si 
presentasse quella di ridmere !a troppo ampia Inet 
di efflusso assegnata al ponte Cestio unitamente 
ad altre opere da farsi e a valle dell’isola, per 
meglio agevolare il corso delle acque nel ramo 
sinistro. 

Accennato poscia ai danni prodotti vtalla piena 
del 1900, e messo in luce come la cansa di essi 
dovesse attribuirsi esclusivamente al fatto che la 
sistemazione di quel tronco di fiume non era an- 
cora completata, il conferenziere ha descritto i la- 
vori compiuti per la riattivazione del ramo sini- 
stro, notando come essi abbiano pienamente corri- 
sposto allo scopo, importando altresì nua spesa 
assai limitata. 

Ha coneluso infine angnrando che, completati 
sollecitamente i lavori di sistemazione, che anso- 
ra mancano, voglia il pubblico riconoscere tméto 
il beneficio derivato alla capitale dalla grandiosa 
impresa che sarà pereune vanto della nuova Ita= 
lia aver condotto a feliee compimento. 

L’iuteressantissima conferenza è Siata attenta— 
mente ascoltata e vivamente applandita dal nnu- 
meroso ed intelligentissimo pwbblico. 


Guardie di P. Sicurezza — Da ieri il 
Comando è passato dai locati di Andrea delle 
Fratte alla enserma di S. Murta, presso il Cole- 
gio Romano. 

Intendenze di finanza — F' aperto nn 
concorso a 40 posti di volontari di ragioneria nel- 
le Intendenze. Le prove avranno Inogo in Roma: 
quelle scritte dal 25 nl 27 maggio, le orali nei 
giorni suceessivi. Possono concorrere, eutro il 30 
aprile, tutti i cittadini italiani dai 18 ai 25 anni, 
con licenza liceale o dell'istituto teenteo. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi ull'Inten- 
denza di finanza. 

Onoranze all'on. Lacava. — Il Comi- 
tato per le onorauze all'on. Lacava per la ricor- 
renza del sno 40” anto di vita parlamentare ci 
comunica : 

I lucani residenti iu Roma che pon avessero an- 
cora ricevuto per dispersione od involontaria o- 
missione la leitera d’invito di partecipare al ban- 
chetto che si darà ln sera del 5 
rante dell'Orologio, potrauno far pervenire la loro! 
adesione al cav. dott. Decio Albini, v. Nazionale 18. 

Per l'educazione fisica — Nell'altima se- 
duta del Comitato centrale dell'Istituto nazionalo 
per l'educazione fisica, sono stati fissati tre temi 
da disentersi nella riunione dell'Istituto. 

Sotto la presidenza dell’ou. Lucchini si sono 
rinuiti nei locali dell'Istituto il delegato del Mi» 
«nistero della P. L comm. Ravà, l'assessore comu- 
nale prof. Canti preside dell'Istituto teenico, î pre- 
sidi e direttori dei licei, ginnasi e scnole tecni- 
che e normali della capita!» proff. dott. Milanesi, 
dott. Raulich, Orlandi, Cnnedi, Motene, Gene, 
Grosso, Eugenia Revè e Maria Romano, nonchè' 
gli insegnanti di ginnastica delle sonole medie 
sigg. proff. Michelotto, Jerace Mario e Jerace Mi-' 
chelangelo, Costantini, Bondini, Pascinti, Calori, 
Galil8 e professoresse Menso, Nasini, Garbini, Faz 
zini, Capone e Nola. 

Facendo largo plauso all'iniziativa dell'Istituto. 
venne deliberato l'intervento per rappresentanze 
delle scolaresche cittadine n una grande sfilata 
che chiuderà la festa di premiazione a villa Cor- 
sini, in unione a tutti gli alunni delle scuole co- 
mmnuali dove si pratica con tanto seuno e amore la 
giunastica educativa. 

mM < referendum > dei icchieri. 
— Il referendum per la chiusura del lunedì ebbe 
termine ieri a tarda ora di notte. 

Sn 1300 persone che compongono la classe dei 
parrucchieri, votarono 890. 


lunedì e 18 contrari. 
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R. Università — Il dott. L. A. Baralt, pro 
teseore all'Istituto dell’Avana, terrà sabato & n- 
prile prossimo, alle oro 16 nell'aula VI. una con- 
ferenza sopra « La renzione della cultura sulla 
filosofia ». 

Ferrovie Secondarie Romane e linea 
Roma-Viterbe — Col giorno d’oggt 1° aprile 
l'esercizio delle ferrorie Roma-Albano-Cecchina- 
Netinno e Romn-Rouciglione-Viterbo, viene as- 
santo direttamente dalle rispettive Società con: 
cessionarie delle Ferrovie Secoadarie Romane e 
della Società Italiana per le Strade Ferrate del 
Mediterraneo sotto la stessa Direzione d’esereizio 
con sede in Roma. 

Però l'Amministrazione dello Ferrovie di Stato 
continuerà fino a nnove disposizioni ad effettuare 
per le dette linee il servizio di deposito locomo- 
tive, il servizio di concentramento delle contabi- 
lità dei prodotti e il relativo controllo. 

Funzionari del Ministero del tesoro. 
— I fuozionari amministrativi del Ministero del 
tesoro, riuniti in assemblea, dopo over preso atto 
delle comunicasioni relative all’esamo del disegno 
di leggo di miglioramenti economici degli impio. 
gati e delle dichiarazioni del presidente dell’ As- 
sociazione, fanno voti che le proposte governative 
vengano al più presto portate alla disenssione del 
Parlamento © sollecitamente approvate con quelle 
modificazioni e quei miglioramenti che saranno ri- 
conoscinti possibil 

Il convegno Pro-ammistia Come è 
noto, era stato indetto a Roma un convegno Pro- 
amnistia di rappresentanti e organizzazioni dii 
jenti dal movimento proletario nfficiale, nella 
maggior parte venuti a Roma dal Ferrarese e dal 
Parmense, dove maggiormente sono stati i con- 
sonati per delitti ritenuti politici dai partiti e- 


In seguito a incidenti avvennti ieri l’altro alla 
ima seduta del convegno « Pro-amnistia » alla 
«sa del Popolo tra sindacalisti e riformisti, que- 
i nitimi si riunirono ieri nei locali dell’Apanti 
pprovando l'ordine del giorno col quale ratifi- 
do l'operato della Confederazione del lavoro,si 
sritavano i dissidenti rimasti alla Casa del Po- 
lo ad intervenire al convegno che si tenne alle 
}, anzichè alla Casa del Popolo, nella sede della 
Unione socialista romana iu via Marmorelle, dove 
però furono ammessi soltanto i rappresentanti del- 
le Camere del lavoro e le Federazioni di mestie- 
non le singole Leghe e Sindacati. 


Erano presenti 70 rappresentanti delle Federa- 
sioni di mestiere, Camere di lavoro, Cooperative 
e Mutui. 

Intervennero 24 sindacalisti, che avevano dirit- 
to di partecipare alla discussione quali rappre- 
sentanti delle Camere di lavoro e delle Federa- 
gioni di mestieri. 

Questi nitimi si allontanarono dalla Casa del 
Popalo per recarsi alle Marmorelle. 

Nella Casa del Popolo rimasero cirv. 

utanti le Leghe che non avevano 

al Convegno, tra eni due donne rap= 
presentanti le Legh= del Ferrarese. 
‘ Glion. Turati e Rigola svilupparono, con lunghi 
‘@iscorsi, l'idea a cui deve mirare il convegno e 
fecero comprendere che solo con l’azione politica- 
lparlamentare si potrà ottenere l’amnistia dei con- 
dunnati politici. 

De Ambris e Borghi, sindacalisti anarchici di 
Bologna, dichiararono invece che soltanto collo scio» 
pero generale si potrà raggiungere lo scopo! 

Alle ore 12 il congresso venne sospeso sino alle 
ore 15. 

I riformisti, cioè Tara, Modigliani, Riga e al- 
tri avendo constatato che l’attuale dissidio è in- 
coneitînbîte, proposero di rimandare il convegno 
ad altra epoca. Però i sindacalisti si opposero 
energicamente. 

Come si vede, il dissenso manifestatosi nel Cox- 
gresso è impossibile che possa permettere di rag- 
giungere na accordo qualsiasi, per quanto i sin- 
dmealisti si sforzino di cercarlo e di ottenerlo. 

Infatti l'ordine del giorno presentato da Cabri- 
ni, s approvato, mentre « riconosce la necessità 
di una pronta umnistia a favore dei colpiti per 
reato di pensiero e per l’ eservizio di sciopero e 
boicottaggio » incarica la Confederazione del la- 
voro e i partiti dell’estrena sinisira di prende- 
re immediati accordi per una azione in conformi 
tà di questi criteri. 

E l'accordo è aneora di là da venire. 

Università popolare. — Oggi al Coltegio 
Romazo avranno Inogo le seguenti lezioni : 

Alle are 20-21: prof. G. Prinetti « La giuna- 
stica e i ginochi ginnici » (con proiezioni). 

Alte ore 21-22: prof. A. Munoz « L'arte ita- 
liana e fraucese nei secoli XVII e XVIII » (cou 
protezioni). 

\ Ingresso libero. 

Esposizione di prodetti agricoli in- 
dustriali. — Oggi, alle ore 18, nei locali del 
Comizio agrario di Roma, gentilmente concessi, a» 
vrà Inogo Padunanza della giurìa generale di que- 
sta Esposizione che ha incontrato il favore del può- 
blico e delte antorità. 

Presiederà l’on. Del Balzo barone Girolamo, ex 

‘stario di Stato, e interverranno il comm. 

B., il comm. Lattes, il cav. Sindici, il 

cav. Celli, il cav. Protto, il prof. Fracchia, il comm. 
Belloc, il signor Autilici Giovanni, presidenti del- 
le varie sezioni, nouchè i relatori prof. Mondini 
prof. Poce, prof. Sestieri, dott. Vecchia, cav. Rai- 
neri, sig. Conte. cav. Carducci, ing. Siga e il cav. 
Saletta, ed altresì i vice-presidenti car. Ascarel- 
li, cav. Venturi, cav. Marchetti, avv. Tonetti ecc. 

In tale adunanza verramuo conferiti i vari pre- 
mi concessi dal Ministero di agricoltura ind. e 
cemm., dalla Camera di commercio di Roma e dal 
Comizio agrario. 

L’Esposizione si chinderà domenica 5 aprile. 

Quel vetturino che ieri, accompagnati due 
siguori per due ore, li lasciò a via Quiriuale n.7, 
otterrà buona mancia riportando alla nostra Am- 
ministrazione una borsa di pelle nera dimenticata 
uelta carrozza. 

Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor. 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. 
per ritratti di bambini. 


Maglierie igieniche Herion, Venezia 


Piccola Cronaca. 
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Mortale disgrazia d’un muratore. — 
Ieri mattina, alle 8, l'operaio Cesare Plenuci, men- 
tre lavorava sepra un ponte di lagno în una fab- 
brica in costruzione fnori porta S. Paolo, perdette 
l'equilibrio e cadde x terra, dall' altezza di circa 
4 metr 

n di.graziato si ferì gravemente alla testa, ri- 
portando auche commozione cerebrale, 

Spirò mentre veniva trasportato all'ospedale della 

lazione. 

Sul posto s' è recato Il maresciallo dei carabi- 
nieri di porta S. Paolo al fine di accertare le pos- 
sibili responsabilità, 

Un mattone sulla testa. — Il fornaciaro 
Basili Natale, d'anni 88, alle ore 11 di 1eri nella 
fornace Ricciardi attaccò lite col sno vompagno di 
lavoro, Maddaloni Terzo e si guadagnò nn mat- 
tone alla testa. 

A S. Spirito lo giudienrono gnaribile in 10 g. 

Malineonia di una domestica. — Fion- 
chetti Angela, d'anni 19, domestica presso la si- 
guora Biracchi, in via del Babuino 82, ieri es- 
sendosi assentata nn po' troppo senza il permesso 
dei pidroni, fu da essi sgridata e minacciata di 
licenziamento. 

la ragazza, impressionata sciolse nua cartina 
di pernanganato di potassio in un bicchiere di 
acque e berre la miscela. 

All'ospedate di S. Giacomo il dott. Bilancioni, 
dopo la sulita lavauda dello stomaco, si riservò 
il giudizio. 

Un bambino ferito — Certa Do Paolis 
Margherita, l'altro ieri .s1 recò con un suo bambi- 
no, a nome 4ifredo, di appena 30 giorni, in casa 
di una sna conoscente, certa De Santis Candida, 
in via Ostia 40. 

Dovendosi po! assentare uu momento lasciò il 
piccino alla De Santis, ma al ritorno si avvide 
she il piccino aveva una ferita alla tempia destra. 

Ieri lo trasportò n S. Spirito e i medici si ri- 
xervarono il gindizio. 

La De Carolis dubita che la De Santis abbia 

»recsso il snv bambino per spirito di vendetta. 


Disgrazie — Ieri, il vetturino Pietro De 
Augelis investiva certo Andreotti Lmigi, dì anni 
41, il quale riportara nna escoriazione al polso 
destro, dichiarata guaribile in 6 giorni. 

— Ieri, in via Paglinri 20, Beltram? Benni nel 
salire sopra un divano cadde fratturandost4il brac- 
cio sinistro. 

I medici del Policlinico lo giudicarono guari- 
bile in giorni 20. ara n 

— Teri, mentre camminava, in via Torino, la 
domestica Munenti Amalis, giunta avanti all’hòtel 
Michel scivolò e cadde frattnrandosi il braccio 
sinistro. 

Trasportato immediatamente al Policlinico quei 
sanitari la gindicarono guaribile in giorni 30. 


[ec_———@ 
Palazzo ai Giustizia 


Con questo titolo il collega Renzo Rossi 
ha pubblicato in un breve volume (nitida- 
mente stampato dallo Stab. Tipog. Voghera) 
una monografis, nella quale sono eronologi- 
camente riassunte le vicende di questa gran- 
diosa opera edilizia, i lodi arbitrali coi pa- 
recchi milioni toccati alle imprese costruttrici 
e l'elenco dele-opere, che ancora rimangono 
per completare il monumentale edificio. 


—(Frezzo: una LIRA) 


Il volume si trora in vendita presso: Bempo- 
rad, via delle Muratte, 27, fratelli Bocca, Vorso 
Umberto I, 216, Garroni, via Nazionale, 55, Er= 
mano Loescher, Corso Umberto, 307, Bernardo 
Lux, via delle Convertite, 18, Modes Walter, 
Corso Umberto, 146, Mantegazza, via Nazionale, 
145, Paravia G. B., piazza SS. Apostoli, 58, Scotti 
. e O, Corso Umberto I, 306, Società editrice 
< Dante Alighieri » di Albrighi e Segati, via dei 
Prefetti, 15, Cosi Girolamo, Corso Umberto I, 228, 
fratelli Treves, Corso Umberto, 174, Spithover, 
piazza di Spagna, $4, Vallardi Francesco, Cora 
Vittorio Emanuele, 35, e Corso Untberto, 270 e 
presso l'Amministrazione del Popolo I2amano. 


TEATRI DI ROMA. 


La serata di beneficenza al Costanzi. 


L'attesa era grande, nè meno grande fu il sne- 
cesso che arrise n questa indimenticabile festa 
data a benefizio degli orfani degli impiegati dello 
Stato, che avera riunito ia un nnico nobilissimo 
scopo un Comitato di dame della nostra migliore 
società ln Direzione del teatro ed artisti valorosi 
come Maria Farneti, Giuseppe De Luea ed Italo 
Cristalli. 

La sala presentara nn magnifico spettacolo di 
eleganza e di grazia. In ciascun palco, con gentile 
peusiero, era stuto messo dei magnifici bowgnetes 
di fiori, che in tanta profnsione di luce davano 
un aspetto di delicata gaiezza. 

Le LL. MM. il Re e la Regina insieme con il 
Conte di Torino ed il loro segnito, giunsero iu 
teatro al primo atto di Madama Butferfly. 

Alla Regina fu offerto uno splendido mazzo con 
finissimi pizzi ed nn ricco nastro. 

Gli ammiratori della unova opera del Puccini, 
che aduna in sè tanti tesuri di ispirazione melo- 
dica, appiaudirono ripetntamente all’antore, il 
quale dovette varie volte presentarsi al proscenio 
con gli interpreti. 

Maria Farneti fa una protagonista ammirabile 
per la bellezza della voce limpida, estesa, grade- 
volissima, per la dizione facile, per la efficace in- 
terpretazione del doloroso e sonve personaggio, Fu 
specialmente festeggiata dopo l’aria di sortita detta 
con grande sentimento. 

Ottimo come sempre 
$1 tenore Italo Oristalli, 
nostro pubblico. Bene anche Rosita Cesare 
Boufanti e gli altri. 

L'orchestra, un vero miracolo di fusione e di 
colorito, sotto la supiente direzione del maestro 
Mauguone, rese ogni bellezza dell'opera. 

Stasera spettacolo in onore di Mignon Gloria 
Nevada con il Barbiere di Siviglia. 

Lu parte di Don Basilio verrà assunta dal vas 
so Berardi. Dopo il secondo atto la signorina Ne- 
vada canterà i seguenti pezzi: Vilane/la di Del- 
l'Acqua, Mattinata di Tosti, Sérénade di Gounod. 

Giovedì rappresentazione a prezzi popolari co- 
me da concordato col Comune di Roma. Si darà 
Salomè con Gemma Bellincioni. 

cn 


Valle — fra Dolcino si replica anche stasera; 

Giovedì spettacolo in onore di Gustavo Salvini 
cou Oreste. 

Argentina — Pubblico molto scelto, ma po- 
co numeroso alla prima dell’azione drammatica 
di Giorgio Clemenceau Jl velo della felicità. 

Sfarzoro l'allestimento scenico e ricchi i costu- 
mi cinesi, specialmente quello indossato dal Don- 
dioi. 

L'esito del lavoro fu contrastato, 

Graziosa la musica che qua e là si’ntreccia al- 
l'azione drammatica, 

Discretamente affiatata la recitazione della Don- 
dini, dei Bissi e del d'Autoui. Dundini non per- 
Iettamente a posto, fece del sno meglio. 

Il Invoro del Clemencean fa precednto da Sylvia, 
dove la Paoli e il Mascalchi ottennero il solito 
successo, e fu segnito da Non fare ad alri di 
Bracco, esegnito brillantemente soprattutto dal 
Dounini e dal Bissi. 

Stasera Il velo della felicità si replica. 

Nazionaie La briosa commedia Venti 
giorni all'ombra ha procurato anche feri sera alla 
Compaguia Sichel le maggiori feste. Stasera re- 
plica. 

Quirino — I piccoli artisti della Compaguia 
lillipuziana Billaud duranno oggi il Barbiere di 
Siviglia. 

Adriano — Il programma del Circo Gatti si 
arricchisce di un interessante numéro : Uua cena 
eccentrica della troxpe Honorè 

Giovedì due rappresentazioni con ingresso gra 
tuito ai bambini. 

Manzoni — Più ché l’amore pare abbia buona 
fortuna nel teatro popolare di via Urbana e si 
ripete. 

Metastasio - Stasera prima delle nuove sce 
ne drammatiche: Il pane. 

— ren 


spettacoli d’oggi 


costanai — Il Barbiere di Siviglia, ore 21, 
Valle — Fra Dolcino, ore 21. 

— 11 velo dolia felicità, ore 2! 

Venti giorni all'ombra, oro 2i. 

Ti Barbiero di Sivigii., ore SI 

Circo equestre 

Più che l'auos 

— ii pause, oro iL 
»alone Marsnerita — Spettacolo variato, ore 21,30 
@iympia — Spetiacolo variato, ore 21,30 


il De Luea ed applaudito 
una cara conoscenza del 
Nei 


iis, 
MONTE DI PIETÀ. 
Giovedì 2 aprile 1908 - La 5* Custodia vendd] 

Gli oggetti d’oro impegnati il 17 gingno 1907 
fino alla polizza n. 115500. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 15 giugno 1907 fino alla polizza n°113900. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Onstodie 1° e 4°. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10alle 14 di mercoledì 1 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 du vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. BB. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi 0 garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa. 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico: = quello sulle presvenze sn pegno, 

Interesse sui depositi per 1 anno, 

.Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


BANCO ROMA 
SocietàAnonima - Capit. vers. L. 40.000.000 
Sede Centrale in Roma 


Aumento del Capitale Sociale da L. 40.000.000 
a L. 50.000.000, mediante emissione di 
N°. 100.000 Azioni dx L. 40@ ciasenua. 
(Articolo 8 dello Statuto Sociale e deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione in anta 18 
Marzo 1908). 


Sottoscrizione di N. 100,000 Azioni Nuove 
RISERVATE AGLI AZIONISTI 


In seguito a deliberazione del Consiglio di am- 
ministrazione è riservato alle 400,000 azioni 
tnalmente in circolazione il diritto di concorrere 
all’inmento del capitale sociale del Banco di Ro- 
ma, in ragione di uma azione nnova per ogni 
quattro azioni vecchie alle segnenti condizioni 

Le nuove azioni da L. 100 nominali ciaseuun 
avena, 11 godimento dal 1° 1908. 

1 diritto di opzione dovrà essere esercitato dal 
6 a tutto 11 sprite 1908, in 
Roma 
Genova 
Torino 
Orvieto 
Sienna 
Viterbo 
Fossano 
Parigi 
Alessandria d'Egitto 


pres" gli Stabili- 
menti del Banco di 
Roma 


presso il Banco Ambrosiano 
presso In Società Bancaria Italiana 
Firenze presso il Credito Italiano 
Id. i. id. (Ufficio di Cambio 
Napoli presso la Società di Assicur. Diverse 


mediante presentazione delle Azioni vecchio elen- 
cite sn apposito modulo in, doppio esemplare, fir- 
mato dal sottoscrittore. 

Le Azioni presentate verrauno restituite dopo 
l'apposizione di una stampiglia attestante l’eser- 
citato diritto di opzione e l'anmento del capitale 
sociale. 

Trascorso il giorno 11 aprile 1908, senza che 
l’Azionixta siasi presentato ad esercitare il di- 
ritto di opzione, s'intenderà che vi nbbia definiti- 
vamente riuunciato. 

Il prezzo è fissato in L. 100 per ciascuna A- 
zione nuova, pagabile all'atto della sottoscrizione, 
contro consegna di nn buono provvisorio pel 
ritiro dei titoli definitivi, la cui distribuzione sa- 
ri fatta a comiuciare dal 20 stesso mese. 


- Roma, 28 marzo 1908. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


I signori azionisti della 


Banca Commerciale Italiana 


sono informati che a partire dal 1° Aprile 1908 
sarà pagabile il dividendo dell’ esercizio 1997 in ragio- 
ne del © 019 @ cioè: 
Lit. 45,— per azione di I°, IV* V® e VI* Serio 
contro presentazione della cedola N. 13, 
» 225,— perazione di IP Serie contro presenta- 
Zione della cedola N. 10, 
» 225,— per azione di III* Serie contro pre- 
sentazione della cedola N. 9. 
1 pagamenti si effettueranno allo Casse della Sede 
Centrale e di tutte le filiali della Banca. 
Milano, 31 Marzo 1908. 
La Direzione. 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'luvinazione di Roma col gas ed altri sistem 


In accomandita per Azioni 
Capitale L. 17,000,000 versati 


—( Sede in Roma, Via Poll N. 14 )— 


Si prevengono i Signori Azionisti che a par- 
tire dal 15 aprile prossisuo, la Cedola N. 72 è 
pagabile in L. 55 per Azione presso la Cassa 
Sociale, in via Poli 14, gli Stabilimenti della 
Banca Commerciale Italiana e del Credito Italiano, 
i Banchieri Nast-Kolb & Schumacker in Roma, 
nonchè in Trieste presso la Filiale dello Stabili. 
mento Austriaco di Credito e la Banca Popolare. 

Roma, 81 marzo 1908. 

Il Gerente 


€. Pouchaln. 


Banca Commerciale Italiana 


=(Cedole esigibili presso le sue Casse)- 
SS Vedi avviso in 4. pagina. DE 


Ultime Notizie 
Il Senato di ie 


L'on. Manfredi prendendo possesso del seggio 
presidenziale pronunziò un notevole discorso vi- 
vamente applaudito, 3 

Il Senato disensse quindi ed approvò 1’ ordi- 
namento della Somalia ed esaurì la discussione 
generale sul progetto pei servizi postali e com- 
mereiali marittizii, approvato dalla Camera. 

Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri, 


S' iniziò la discussione del bilancio della ma- 
rina. Parlnrono gli on. Del Balzo, Sonnino, Rocco 
e Masciantonio. 


Ministero Interno. 

E' stato sciolto il Consiglio Comnuale di Alfiano 
Natta (Alessandria) e no è stato nominato R. Com- 
missario il dottor Roberto Marcelliui segretario al 
ministero deil’ Interno, 

E' stata sciolta l’ amministrazione della Congre- 
gazione di Carità di Acireale (©atania). 

— Sono stati trasformati : Il Monte Frumentn- 
rio di Appignano (Ascoli P.) in Cassa di Pre 
si.hze Agrarie; la Banen Agricola di Fermo 
(Ascoli P.) in favore del locale Ospedale; il 
Monte Frumentario di Pietra di Furl (Avellino) 
in Cassa di Prestanze Agrarie, e se ne Bono ap- 
provati i relativi stututi organici. 


istero Agric., Ind. e Commercio. 

Il Comitato dell’ Unione tra gli impiegati del 
Ministero ha presentato all'on. Cocco-Ortu il se- 
guente voto, che vivamente spera di vedere sod- 
disfatto : 

Il Comitato direttivo dell’ Unione fra impidgati 
del Ministero di agricoltura, di fronte alle acense, 
ripetutamente mosse al personale del Ministero, 
sia in Parlamento che nella pnbblica stampi 

Considerato che le acense investono tntti i pro- 
cedimenti, che si segnono în questa Amuuinistra- 
zione, e sono rivolte indistintamente a tutto îl per. 
sonale, con forma oltraggiosa per l’onorabilità dei 

jagoli impiegati; 
ba pepe) — nell’ interesse dell’Ammini- 
strazione e per il decoro dei soci dell’Unione e di 
tutti gl’ impiegati — sia necessario smentire, con 
dnti precisi, tutte le acense stessa; 

vivamente interessa V. E. perchè voglia prov: 
vedere s tutelare l’ onorabilità e il decoro degli 
impiegati del Ministero, provocando anche, ove o0- 
corra, un'inchiesta. 


- 
BAIl Consiglio dell'Industria e del Commercio si 


rianirà il 10 aprile. 


Il Consiglio del Oredito © della Previdensa si 
riunirà il 14 aprile. 

Ministero Finanze. 

Con recente decreto reale, sn proposta del Mi- 
nistro delle finanze, on. Ladara, è stato approvato 
il regolamento sull'ordinamento e sul personale 
delle coltivazioni del tabacchi. 


Questo regolamento ha una | speciale, 
ipaiao che l’on. Lacava ha stabilito 
coltura nazionale del tabacco e anche 
eque disposizioni 1 principali 
Yott formulati da tempo dal personale-dei verifi- 
catori subalterni e rinnovati testò anche alla Ca- 
mera in oceasione della discussione del bilancio” 
delle finanze. 
Ministero Marina. 
Promosioni negli pttelati della riserva mavali 

a contrammiragli, i capitani di vasc. : Pietro 
Derossi di Ssuta Rosa, Uliase Olinto Cecconi, 
Francesco Giuliani, Cesare Martini, Carlo Negri, 
Ferdiuando Corridi, Pasquale Scognamiglio, Pao- 
lo Botti, Francesco Orsini, Emilio Prasca; 

& terenti colonnelli macchinisti, i maggiori : 
Nicola Pietro Ornano, Autorio Sussone, Gerolamo 
Gardelia, Pittppo Lauro, Giovanni Balzano, Gae- 
tano Montaldi, Pasquale Biaggi, Carlo Viale, Rat. 
faele Ruooro; 

a maggiori. macchinisti, i capitani: Paolo Fer- 
rari, Giulio Psimieri, Giovanni Devoto, Carlo 
Noel, Gioranni Pittataza, Enrico Zanardi, Clan- 
dio De Beuedetti, Gaetano Maino, Francesco Cop- 
pola, Giuseppe P: le Pinto, Franvesco Cap- 
pellino, Gioranni Grimaldi, Gioranti Agnese, Ce- 
sare Cattaneo, Ginsenpe Busso, Giovanni Gandini, 
Giovani: Germano, Giastino Incozzi 

@ empitano macchinista, il tenente Fortuuato 
Boceulimi ; 

a tenento colonnello medico, il maggiore Pio- 
tro Ermanno Boert; 

a maggiore generale commisa., 
Odoardo Rawa; 

@ tenenti colon. commiss. i maggiori: Aua- 
tolio O” Connel, Mickelangeato Carola.s 


il colonnello 


Movimento del R. Nariglto: 

R. nave « Tevere > giunta _ad Ancona il 30 — 

< Verde » giunta a Napoli il 30. 
La squadra russa. 

(S) Kiel, 31 — Stamane è arrìvata In squadra 
russa composta delle navi Ysurevitch, Slava e Bo- 
gatgr. 

ce 


Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L. 16 - Sem L. 
Unione » 35. >» 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Regno Anno L. 20 - Sem L I - Trim L 6 


Informazioni estere. 


L’Ambasciata degli S. U. a Berlino 


(8) Waskiugton, 31. — In seguito alla visi. 
ta che l'ambasciatore di Germania ha fatto 
sera al Presidente Roosevelt è stata pubblicata la 
segnente dichiarazione 

L'ambasciatore di Gerinania ha dato al Gover- 
no amerieano, all'infuori del comunicato già pub- 
blicato dal Ministero degli esteri tedesco, l'assi- 
carazione che l'Imperatore non ha vuai cambiato 
nella sua atti*udine cordiale a favore del dottor 
Hill e che è perfettamente disposto ad accoglier- 
lo a Berlino. L'opinione favorevole dell’ Impera- 
xore al riguardo del dott, Hill è stata comunicata 
Il Governo di Washington nel novembre scorso. 


li principe di Billow a Vienna 

(8) Vienna 31 — La «N. F. Presse », par- 
lando del viaggio di Biilow dice che esso ha con- 
tribnito allo stabilimento dell'accordo fra le po- 
tenze nella questione macedone, difendendo il pro- 
getto rasso specialmento in tutto ciò che concer- 
ne l’internazionalizzuzione delle riforme ed secet- 
tandu a questo rignardo il modo di vedere del 
Governo italiano e di quello inglese. 

Il progetto russo, ha detto ln « N. F. Presse », 
risponde alla politica di Aehrenthal ed a quella 
della Germania, perchè esse mirano a tatelare la 
integrità della Tarchia ed il prestigio personale 
del Sultano. 


LE RIFORME IN MACEDONIA. 


© (8) Berlino 31. La « National Z. » serive: 

Te proposte russe circa le riforme dell’ammi 
strazione in Macedonia, consegnate allu fie della 
scorsa settimana ai Gabinetti delle Potenze, che 
fanno parte del concerto, souo state, come sappia- 
mo da bnona fonte, accolte favorerolmente anche 
a Berlizo. 

Il « memorandum » russo entra nei dettagli ed 
lis una grande estensione. Esso dimostra i profon- 
di studi fatti a Pietroburgo sugli affari della Ma- 
cedonia, fino nei particolari dell'amministrazione 
rurale. 

Anche se le dichiarazioni circa l'attitudine del- 
le Posenze vera» i vari puoti sottoposti alla di- 
scussione non possono essere evidentemente anco- 
ra note, tuttavia cià domina l'impressione che le 
proposte russe, nella loro purte essenziale, otter- 
rauno il generale consenso. 

® (Sì Sofia 31. Il progetto russo per le ri- 
forme in Macedonia è in generale accolto favore- 
volmente. E 

Il Congresso segreto dell'orgauizzazione interna 
ha deciso di escludere il gruppo di Sandansky 
dall'organizzazione, di procedere energicamente 
contro Sandansky ed i suoi compagni e di cessu- 
re în massima l'attività dello bande, mantenen- 
dola soltunto contro la propaganda delle altre na- 
zionalità. 


Per le vie di accesso al Sempione. 

) Parigi, 31. — Nel Consiglio dei Ministri 
all'Eliseo il ministro dei Lavori Pabblici, Barthon, 
ha annuutinto che la Conferenza internazionale di 
Berna sulle vie di accesso al Sempione ripren- 
derà i suoi lavori il 12 apile. 

il Presidente della Repubblica, Fallières, ha fir- 
mato nu progetto che ratifica la proibizione del- 
l'uso del fosforo bianco nella fabbricazione dei 
fiammiferi. 7 Ù ci 

La convenzione per gli zuccheri 


@ (Sì Bruxelles, 31 — I rappreseutanti del. 
lo Potenze che fanno parte dell'Unione internazio- 
nale per gli succheri, hanno ratificato oggi i nuc- 
vi accordi recentemente conelnsi. 

Risulta da questi accordi che il mavtenimento 
dell’Unione per li zuccheri è assicurato per un 
nuovo quinquennio fino al 1° settembre 1913. 


PORTOGALLO 


© (5) Parigi, 31 — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Londra, il quale annunzia che fra i 
soldati della guardia del Palazzo Reale de las 
Kecessilades a Lisbona è stato scoperto un anar- 
chico pericoloso affigliato alla Società della « Oruz 
N“ Ighora come questo individno abbia potnto 
passare come soldato: a! suppone che egli abbia 
avato nn complice nel Palazzo. 


FRANCIA 


elencati 


(8) Londra, 31 — Alcorrispoudente parigino 
della Morning Post il Ministro del Lavoro, Viria- 
ni, ha dichi ‘Sito che îl progetto relativo alle pen- 
sioni operaie surà dal Governo modificato nel sen- 
so di proporre l'età di 65 anni per entrare nel go- 
dimento della pensione, emendamento che costi 
tuirebbe una noterole economia, Si trutterebbe an- 
Che di eliminare una o due categorie dal beneficio 
della legge. Sì ritiene che il contributo dello Sta- 
to Fotato dalle Camera dovrebbe essere ridotto; 
nondimeno nulla è ancora deciso. 

'Viviaui ha espressa la corvinzione che la legge 
così riveduta otterrebbe alla Camera nna maggio- 
Fanza tanto considerevole quanto quella che votò 
ls legge di sepnraziote. 


RUSSIA 
burgo, GI. — La polizia avendo, 
doge "alla sede dell’Unione militare 
Perinlista demceratica una lista contenente l’indi- 
tizao di alenni suoi membri ha proceduto ieri n 


Ferquisisioni ed all'arresto di 200 fra operal, sta- 


Col sean la grande tipografia clande- | 


stina dell'Unione. 


re del « Betch 
teri attuali. 


Borse e Mercati 


Roma, 31 marzo 1908. 


Non ostante la fermezza e le buone disposizio= 
ni delle Borse di fuori, il nostro mercato è rima 
sto pesante con tendenza n renlizzare, Vi ha in 
piccola parte contribuito anche un insignificante 
disguido avvenuto all'altimo momento. Sempre ri- 
cercatissimi i Beni Stabili. 


Rendita 8 Bit 0/0 cont. 103.30 a 10327 112 a 
103,82 112. 

Rendita 3 814 070 fino 108.47 ty a 103.42 H2. 

Rendita 3 172 0,0 102.20. 

Obbligaz. Ferrov, 8 010.349 112 

Banca d’Italia 1242 a 1243 a 1241 112 a 125. 
1241 - Commerciale 782 — Credito 532 112 ex — 
Bauco Roma 110 a 110 118 — Gas 1138 a 1140 — 
Ansaldo 167 a 169 a 163 a 166 - Piombino 21f- 
210 cont. — Montecatini 116 12 a 118 - Imma] 
liari 269 — Beni Stabili 260 cont., 261 a 262 a MI — 
- Imprese 90 a 89 112 a 91 - Carburo 1016 cont., 
101S a 1015 a 1018 - Ferriere 263 112 - Valne= 
rina 165 cont, - Concimi 14912 — Soda 60 - Ziuc- 
cheri 69 a 70 - Ciues 605 a 605 a 604 - Kerka 
4li - Molini 86 112 - Liguite 99, 

CAMBI: Parigi 190 — Londra 
lino 123.10, 

Cambio dazio doganale 1° Aprile L. 100.00, 

11 prezzo del cambio, qnale risnita dalla media 


dei sindacati delle Borse italinue, è oggi (31} di 
L. 100,00. 


Dal 30 marzo a tutto il 5 aprile 1908 fino al 
L. 100, Sssato in L. 100.90. 


25.13 — me 


BORSE ITALIANE, — SI marzo 1908. | 


Nar. Gen 
Raffinerie 


Fond.L.4!/, 


+5. Paolo 
Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 


DILITELRIGSSITE 


ba 


02 
03 
da 


995 
123 05 


Consotidati: Media Uft. 
con cedola|senza cedo] 


101.31 17 
100.28 85 
65,63 33 


3*/:°/, netto| 163.18 17 
8#/5%/, nesto| 10204 85 
3%), lordo | 69.33 33 


Banca di Parigi 

Banca Ottomana 

Credito Fondiario 
Azioni Snes 
Lotti Tarchi, ; ; . .Ì 
Ferrovie ItaLMeria.| 
— (sull'Italia. +» +. 
E \sn Londra . : ;. 
Figa Madrid .... 
d'sull'Argentina, . 


Parigi, 31 — Prezzi di 
Rendita franccso 3 010 perpetuo . . 
Rendita francese 3 00 amm. antico 
Rendita italiana 5 010 » 

Banea di Parigi. 

Credito Fondia 

Azioni Suez 

Ferrovie austriache 

Ferrovie Lombarde “. . > . 
Ferrovie meridionali ‘a termina 1 © 
Rendita spagnuola esterna + 010. 
Rendita ungherese 4 010 . + > > 
Rendita Egiziana unificata... . 
Rendita Turea 


Londra, 31 marzo 
ST si 
chiasara| apertura, 
88 88”, 
102 | 10234 
dd | da 
iRuso8*,| — —| 67, 
83 85) 83 85/Spagna | 984] 93% 
16 11] 19 10/Giappon.| 81 %| 81% 
95 80) 95 80 /Dgisiano) 102 1/,| 102 1, 
24 04 22403 2lArgento | 25 %x| 25% 


ja Banca d’Ingh.lire st.192.000 Rit. 


—liconsol. 
35/Italiana 
75/Tarea 


93 95) DA 


Berlino, 31 


Seonto ufficiale 


Ital. cont. 
1. mese 
Az.Merid- 
» Medit. 
Obbl. ferr.) 
»3% 
»Meri 
» Roma 
» Medit 
Rublo 
C. Italia 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano,, 
Genova, 31 — ore 16.— 

Rend.5%/, 103.42 Raffnerio 349.— Elba 459. 

ld. 34,6, 10225)Zucc..Iad, 249.—|Savona | 885,—” 
B. d'Italia 1289.— [Rridania” 80%—|Carburo 1012.— p 
Commere. 785.—{Zusc. Naz, ——|MolimA.I !1— 
Cred. Itai. 632.—| id. Rom. > emolerio 180. 
Bancaria - 113—[Lebaudy 189.—|Kerka 
E. Roma 110. .{Terni Imprese 
Meridion, 674.—|Motaliurg 127.—|Armatrong 1! 
Meduterr. 401.—|Fermere  260,—| Rapid 
Navigazio. 430.— Officine 499. —litala 
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IGESTIBLE-CACHETS 


Di L. 2,50 ù mel 
Foto e co iteazo tuo o ER chi pei Tomo 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


ni 


locomllamzaco 
atei lfin8se 


‘Aerezpica put « PoroLo Romazo >» 


NEL DUBBIO 


li 


Gemma Manfro-Cadolini © 


w 19 


‘anta spirava un'aria di bufera come 
«nere. Lie pare che ogni felicità fosse 
dei;vo.guardò.quasi astratta le acque 
; nell'ombra invadente. 
Ta gorta-zi sprì:con forza e la Ince dell’anti- 
camma renzo do studio ormai quari buio. 
Tam vocina dolse-come una musica esclamò in 
= di sotltsvo: 
bella, ti ho trovata : non sapeva 
‘120 più dore difossi:mascosta. Ecco il telegram- 
ma 
® tanta. famo. 
o si chinò per baciare Marcella, che lo 


s.vieni a‘teggerlo, e andiamo a pran-. 


vista da molto tempo, e Bestrico nscì da quella 
stanza, ovo aveva tanto sofferto, tenendo a mano 
la sua bimba, consolata per aver vinto sè stessa. . 


Capitolo XIl 


Mentre sedeva a pranso, vedendo il volto di | 
Clandio vivamente illuminato dalla lampada, Ben- | 
trice trasalì ed ebbo nna trepida esolamazione: 


— Oh Dio! Olandio, sei tanto pallido, i tnoî*| 


occhi sembrano Imcidi e stachi. Che hai? Tiì 
senti malo? — E gli-afferrò.la.mano, 

— Eccola, eccola, Ìn paurosetta! — esclamò, 
Clandio sorridendo. Ma vedendola tanto agitata, 
la rassienrò. — Non ho nulla... sta’ tranquilla; 
ho sentito molto caldo oggi alla Camera ed ora: 
appena pranzato desidererei prendere un po’ di‘ 
‘aria. Ecco tutto. 

— Giurami che non hai nulla, 

— Te lo giuro, panrosetta. 

Beatrice parve persnasa, ma volle sedere vi 
cino a Claudio, rinnovando le espansioni dei pri- 


mi tempi. 
Ustirono a piedi. Fra stradette buie, silenziose 


mi spgrappò ai collo come se non Pavesse più |. avamzarono verso la piazza Navona, buia © sile; 


aio i qui e noia stiate di iva sol 
tanto lo.seroscio delle tre immense fontane. Alonne 


‘a respirare. 
Bentrice in quella sera aveva dimenticato tante 
aure, tante gelosie, sentiva che l’amore di Clan- 
jo era grande © chevella poteva riposare serena 
e fidente in quell’affetto che non avrebbe fal- 
-lito, E provò tanta gioîa nell'appoggiarai al brac- 
Roio di Claudio che promise a sò stessa di non 


— Darvero non $i senti male? 

E Claudio, preso da una improvvisa tene- 
‘rezza, da un improvviso desiderio di confidarsi 
in quella anima:buona che non chiedeva di me- 
È glio che conselarlo, le raccontò le sue solite tri- 
stezze, il sno scorarginmento e le sue delusioni. 


E ie narò come, venendo è Roma, aveva aci | 


al 


‘|bene ?... lascia.andare il resto. Tu 


Quando invece per reazione-valosa avvicimarsi è 
‘agli aristoomtici-simili\a lui per maniero e per ‘ 
origine, se ne sentiva immediatamente allontana- , 
|-- to dalle loro teorie grefte ed eguîste. Così non; 


si era iscritto a.messun gruppo edera rimasto.) 


solo, perehè.a Ini ripugnarano le-indispensabili 


concessioni che la.politica-esige, perchè non pote- 
va legarsi.al carro- di nessuno.approvando cieca. 


lente ed\incondizionatamntete parole e azioni di, 


no dei capi. In.mezzo-aigrandPîtaliani che, non 

} più gnerrieri,.ma legislatori, davano ora alla pa-: 

tria quanto rimaneva. della-loro energia, egli sen- ; 

tiva che il-suo.passato patriottico» eran nulla, 
un atomo, în quel mare di-gloria e-di eroismo, 
ed era quasi umiliato -nello-stringere' quelle ru. 
di e prodi mani che si‘tentevavamo verso di lui 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima - Capitale Sociale L. 105.000.000 interamente versato - Fondo dì Riserva Ordinaria L. 21.000.000 - Fondo di Riserva Straordinaria L, 13,424,396,19 


Sede Centrale: MILANO — Sedi e Succursali : 


ALESSANDRIA - BARI - BERGAMO — BIELLA — BOLOGNA — BRESCIA - BUSTO ARSIZIO - CAGLIARI — CARRARA — CATANIA - 


{ COMO - FERRARA - FIRENZE - GENOVA - LIVORNO - LUCCA - MESSINA - NAPOLI — PADOVA -— PALERMO - PARMA — PERUGIA — PISA — ROMA - SALUZZO - SAVONA 


= TORINO - UDINE - VENEZIA - VERONA - VICENZA. 
SEDE DI ROMA: Via del Plebiscito N: n2 (Palazzo Doria-Panphili) Piazza Venezia 


|Cedole e Titoli estratti esigibili 


resso le sue Casse dalle ore 10 alle ore 14 


AZIONI - Banche ed istituti Credito. 


Banca Oomomeectale aliena (ie, 4°.5* 08 mario) 
» » » sa 
(8* » ) 
_. Caunallese . . .... . PS 
ameo «Haliano. di Gestioni e. Laquidazioni | | 
» dealtayx:Rio de La Plata. Brenos.A yres 
>» deltaliay Ryo de la Plata (Aziori Nuore) 
Banque Internationale de Bruxelles (Serie A). 
Società Bancaria Senda... 
Caisse:d'Epargno Genérale Hongroise- Budapesi 
na ‘Panisienne 


‘Banca Commerciale . 
di Sconto del Circondario di Chiavari . 


+ dal 


1 aprile 1908 Cedola 


M11Div.prorv. 


1 maggio 1907 
25 febbr. 1908 
4 marzo 1908 
1 maggio 1007 
1 febbr. 1908 


» > Gipi de rr. 
» K. 33.cambio 
» Fra. 


> 
2 


Industrie - Trasporti. 


Strade Ferr. Mediterraneo 
» » » (cartello ti godimento] 


dal 


irc “Sicilia . = 
» {cartello di godimento) 


Perrorie Secondarie Sarde 112! 
» (cart. Fa godim.) 


Ferr. Sicula Occid. (Palermo, Marsala, Trapani 
Anonima Ferr. Nord-Milano (preferenza) . 
» (ordinarie). 
Società Anon. Ferr. Mantora-Modena i 
» Strada Ferr. Alessandria-Acqui . 
a » (cart.god.) 


Ss. Steen. Foereberreiii Grato 
» eg) 


Torinese Tramvays e Fer. Econom. . 

Veneta p. costruz. ed esercizio Ferrovie 

Secondarie Italiane (nnove) . . 
Comp. Reale Perr. Sardo fordin. e preferonza): 


Società Romana TPramways. ‘Omnibus 
> Unione Ital Tramways Elettr. 
Navig. Gen. Ital. (azioni vecchie) 
fazioni nuove). . , 
loce, Ital. a vapore 
Lioyd Ital. Società Navig. 1% emis: 
Società Navigaa, Alta Italia . . 
> pliattana per la Navigazione Marittima 


(saldo 1907) 


© Fluviale . ES 
industrie n merate, Wietallurgiche e Meccaniche. 


Bontà Anon. Miniere Mercurio Monte Amiata dal 


Miniere Solfnree Trezza Albani - Ro- 
magna . 
Anonima Elba di Miniere sd Alti Forni 
Ligure Ramifera. . . ..... 
Metallurgica Italiana . Feati 
Motallurgica Franch Griffin ; ‘ / 
Alti Forni Fond. ed Acciaierio Terni 
Anonima La magona d’Italia . È 
Nazionale Offic. di Savigliano (nora. 
Siderurgica di Savona. 

fc. Meccaniche M. Anisaidi e 0." 

di Dintto . 

It. Fond. Ghisa, Costr. Mece. Balleydier 
G. Ansaldo Armstrong e 0. — 
Ital. E. r Costr. Meccaniche . 
Ital. Tamponi olt ( 3 


Ditta Nebiolo € ©. - 1* emissione 
Soc, It. pel Comm. Macch.. Istr. Agr. Piacenza 
» Anon. Ven. Ind. Narali e Meccaniche. 
Société Grinérale des Sonfres . . . . . 
Officine Sesto S. Giovanni Cnmona, 
Turrinelli e ng 
Martini Automob 


1908 Cedola 
1907 Talon 
1907 » 
rimborso 
1908 Cedola 
1905 » 
_ rimborso 
1908 Cedola 
1908 » 
rimborso 
Cedola 


di 
8 
9 


aprile 
aprilo 
aprile 
dicem. 
dicem. 


9 19 


b3: 


aprile 
aprile 
1905 
1908 
1907 
1908 
1908 
1908 


aprilo 
febbr. 
maggio 
aprile 
marzo 
marzo 


înun5 0a 


div. 1907 
— rimborso 
1908 Cedola 47 
1907 >» div.1905 
rimborso 
Codola 


aprilo 
aprile 
aprile 1908 
1908» 
1908» 
rimborso 
Cedola 


aprile 
2 gono. 6 
rile 1908 
1908 
1908 


5 aprile 
aprile 
2 genn. 
genn. 1908 
marzo 1907 
gingno 1905 
2 aprile 1907 


31 marzo 1908 » 


1 luglio 1907 Cedola 9 
2 dicem. 1907 
aprite 1908 
aprile 1907 
genmaio 1908 
ottobre 1907 
aprile 1908 
aprile 1907 
2 aprile 1908 
ottobre 1907 
genn. 1906 
gennaio 1908 
5 marzo 1906 
luglio 1907 
aprile 1908 
novem. 1907 
maggio 1907 
2 gennaio 1908 
5 aprile 1907 
5 ottobre 1906 
1967 


Heenan bito 


aprile 


ottobre 1906 
maggio 1907 
2 maggio 1907 
i ottobre 1907 


30 Reparto 
si de 


imprese Elettriche. 


Bcciasà Adriatica di Mlettricità . . PESI 
Ligure Toscana di Flettricità © . | 
It Edison di Elett. . 
(metà divid.) 
Officine Elettriche Genovesi 
Gen.It. Pelefonienppi, elettr. (preferenza) 
» » >» (ordinarie) 
» (parti fondatore) 
Telefonica” per l'Alta Talia. 
» (cartelle di godim.) 
Iarolalettrica Alessandrina . . 
igure 


» Anon Uillizz. Forze Idrauliche Dalmazia 


+ dal 


1 aprile 
aprile 
aprile 
aprile 
aprile 
giugno 1907 
giugno 1907 
giugno 1907 
aprile 1908 
aprile 1908 

14 ottobre 1907 

1907 
1908 


Industrie Tessili. 


Lanificio di Gavardo . . <> n 
Valle Seriana Gazzaniga 1 1! 
Cotonificio Ligure Toscano . 
» Bergamasco 
di Cornigliano 
Manifattura di Cuorgnè . 
Toscana Dini & 
» di Lane in Borgo- 
Tessitura Udinese Barbieri. . 
Società It. per l'industria Tessuti stamp. - Milano 
» _ An. Ligure Napoletana Filat. e Tossit. 
Cotonificio Piemontese. . . . 
» Rolla . . 
Manifattura Rossari & Varzi 


Pontedera 
osin . ... 


+ dal 


1908 


1 aprile 
1908 


1-90 aprile 
15 aprile 1906 
aprile 1908 
ottobre 1906 
luglio 1907 

5 aprile 1908 
genmaio 1908 
luglio 1907 
aprile 1908 
15 giugno 1907 
15 aprile 1907 
15 aprile 1908 
15 ottobre 1907 


15 
15 


Industrie Chimiche e Organiche, 
sa ii Saiaale, liccue abiti bind dal t aprile 1908 Cedola 


Fabbrica Candolo Steariche di Mirà ‘© 
» Unione It. fra Consumat e Fabbr: di Con- 

cimi e Prodotti Chimici di Vicenza 

Società Zinb, Berni, Biancardi e C. - Milano . 

tab. Chim. Farmac. C. Bonavia & F.S. Negri & 0. 

fsoc, It. di Elettrochimica . . . A 

per_Fabbricazione rodotti azotati 
» Anglo-Rom. ilinm. Roma col gas e altri sist. 
» It. carburo di calcio, acetileno e altri gas 
Cartiera Italiana . . . s 
Cartello di godimento) 


Industrie costruttive 


Ssoc. Anonima Fornaci alle Sieci . . . 


It. cementi e calci idrauliche di Bergamo 
Costruzioni A. Brambilla sa x 1) 


cin gare: ne Cementi di Rinistcn) 
» Emissione) 


1 aprile 1908 » 
7 ottobre 1907 =» 


21 settem. 1907 
19 agosto 1907 
10 ottobre 1007 
5 genn. 
15 aprile 
15 aprile 


rile 
2a tf com. 
2al3th 


2 ai 
1 aprile 1908 
81 luglio 1907 


dei Cementi, ecc. 


10 febbr: 1908 


(") Contro presentazione dei titoli pel. cambio. 


Segne AZIONI 


Soc. Fabbr. Calce Cementi di Casale Monferrato da 
Naz. per Gazometri e Acquedotti di Firenze » 

per la bonifica dei Terreni Ferraresi 
Generale Immobiliare ce, 
Acquedotto De Ferrari Galliera . | 


1908 
1907 » 
1908 » 
1908 » 
1908 » 


I 2 genn. Cedola 
81 marzo 
7 genn. 
1 aprile 
2 genn. 


Industrie dei Prodotti Alimentari. 


Società Ligure Lomb. per la Raffin. Zuce. 
Italo Belga per fabb. Zuce, - Foligno. » 
Italiana Industria Zuccheri - Genova. 


Generale per lo -Zinechero Indigeno, 5 
Ital. Indnstria Znechero Indige + 
Societé Sui pour l’ind. Snere (arse Lori, 
» Molini Alta Italia . . . . a 
Molino Centrale già Fratelli Franco . | 
Società italiana dei Molini e Panifici Antonio 
Biondi (1* e 2% Emissione) . 
Società Italiana dei Molini e Panifici ‘ Antonio 
Biondi (8° Emissione) .. . ss 
Pastificio Ligure già Cassanello 6 ©. . | 
Società Anon. per la Vendita Beni Regno d'It. 
» Anonima Silos di Genova . + 
Zuecherificio e Distilleria Alcools Gaulinelli . 


» Ceramica Richard-Ginori . dal 
» per l'esportazione e l'industria Italo.Auie- 
ricana già E. dell Acqua . . . . >» 
Asuteures: La Fondiaria Incendio dal 10 maggio al 
> Vita dai 10 maggio al 
Società. Commissionaria d’esportazione. . . » 
>» Commissionaria d’esport. (1j2-dividendo) » 
» Francese dei petroli e delle perforazioni 
Artesiano - Fiorenznola d'Ar 
Acne Fiuggi . . 
Comp. Italiana dei Grandi Alberghi, Venezia 
Carrozzeria Marco Fiorini . . $$ 


. dal 15 giugno 


1907 Cedola 
1907 » 
1907 » 9 
1907 rimborso capitale 
1907 Cedola 
1908 » 
1906 
1907 
1907 


1 luglio 
10 ottobre 
11 febraio 
10 ottobre 
10 gonn. 
1 ottobre 
10 ottobre 
10 ottobre 


2 


2 1907 
1908 
1907 
1996 
1907 
1907 


aprile 


2 aprile 
2 ottobre 


Va 1A È molino 


‘28 ottobre 1907 
29 ottobre 
1 ottobre 
1 ottobre 
aprile 

15 aprile 


1907 


1907 
1908 
1907 


4 maggio 1906 
4 maggio 1906 
1 aprile 1908 
15 nov.bre 1907 

15 aprile 1907 


OBBLIGAZIONI — Industrie Trasporti. 


Strade Ferrate del Metano La «+ + dal 


Sicîila 4% (Emiss. "isso 
{ 


Emissione 1892-1993-183 
Ferrovie Secondario Sarde (1° Serie). . . - 
> RO O 
» È o 
» >» ) 
» E ac 
Fer. Sicula Oo (Palermo-Mars.-Trapani i cm) 
Ferrovie Nord. Milano Serio 9° 4 12 
> 4 Oto + 
a ER 
Ferrovia Mantova: Modena < 12 emiss. 


S. FTP del Sud dell'Austria (Lonibata 
Feroto) 8 ij venia”. 
Comp. SS. FF. del Sud dell'Austria (Lombardo: 
Venete) nuove Serie X. . 
Comp. SS. FF. del Sud dell'Austria (Lombardo: 
Venete) 4 019 nuove Serie W . 
Comp. SS. FF. del Sud dell'Austria (Lombardo: 
‘enete) 3 0g ©4019 . . . 
Soc. Veneta costrna. ed esere. Per: second: “ita, 
Compagnia Realo Ferrovie Sardo A 
BE: 
ET e 
Società Anonima SS. TF. Second. Meridiotali » 
> Torinese Tramw. For. econ. 4 112 0:0 
» Romana Tramways-Omnibis % 


> Unione Îtal. Tramwaye Blettrici 1g » 


& 


2 gennaio 1908 Cedola 
—. rimborso 
1 aprile 1906 Cedola 
2 germaio 1908 >» 
2 germaio 1908» 
2 genmaio 1908» 
2 gennaio 1908 > 


_ — rimborso 
2 gennaio 1908 Cedola 
2 gennaio 1908 >» 
2 gennaîo 1908 » 
3 gemmafo 1908 > 
2 gennnio 1968 


S8288 


rimborso 
Cedola 
rimborso 
Cedola 
rimborso 
Cedola 
— . — rimborso 
2 gennaio 1908 Cedola 
2 gennaio 1908» 
rimborso 
Cedola 


1 aprile 1908 


1 divsinb. 1907 
1 febbraio1908 


2 gennaio 1908 
2 gennaio 1908 


rimborso 


2 gennaio 1908 Cedola 
1908 » 


1 febbraio1908 » 


6.500Par 
1 aprile 


rimborso 
Cedola 

rimborso 
Cedola 


1 luglio 1904 
1 aprile 1 

2 germaio 190! 
rimborso 
Cedola 
Cedola 
rimborso 
Cedola 
rimborso 
Cedola 


2 gennaio 1908 
2 gennaio 1908 


2 gennaio 1908 


2 


verve vetle 


gennaio 1908 


Imprese elettriche. 


Società Relefenica per Lala Italia. . .. 
O e e 
Officine Elettriche Genovesi 4 112 010 (Emiss.1904) » 
(Emiss.1907) > 
Società Toscana per Improso Elettriche . » . > 
» Napoletana per Imprese Elettr. di N ‘apoli 


. dal 


1908. Cedola 
rimborso 


Cedola 


1 aprile 
gennaio 1908 
gennaio 1908 
2 gennaio 1908 
gennaio 1908 
gennaio 1908 


2 


industrie Minerarie, Metallurgiche e Meccaniche. 


» Anon.d.Min.di Merenrio del M.te Amiata dal 1 aprile 


Miniere Sulfureo Trezza Albani - Romagna . 


Società Alti Forni 6d Accialerie Terni È Oo - 5 
> Nazionale Officine Savigliano. . . 
Ernesto Breda ste ira 
Ital. Langen e Wolf (Mot. gas « Otto ») 
Cantieri Navli Riuniti 4 smi. . 


1908 Cedola 
2 gennaio 1908 » 
csi _ rimborso 
2 gennaio 1908 Cedola 
2 febbraio 1908» 
rimborso 
2 gennaio 1903 Cedola 
gennaio 1908 » 
gennaio 1908» 


vece FE 


Diversi, 


orietà Anglorom.ilinm. Roma, gas ec. i te dal 


Pos 
Unione Ttal. cossagig ei cata. e cone., Vicenza » 
Società Condino: RE 4 Oto oro 1809 » 
» carta 1906 Serio B » 
Anonima Fornaci alle Biasi ee (i 


per tà bonifica CO ETNIA 
Acquedotto De Ferrari Galliera ea 


Consorzio tonifica aellAgro Mantovano Regginio > 


Società Acqua della Saluto di Livorno È Emisa] » 
Emiss.) » 

Presito abita Provinela di DR DS 2 » 

Manifsttora di Lane fn Borgo Soia. 10, 

Debito Souvertito NRE Ottomano 

Onisso d'Epargne Généralo Hongroise-Bndapest ; 


Soe. An. per la vendità beni del Regno d'Italia 
(Cart. god.) 


dal id marzo. 113 agosto 1908 


2 gennaio 1903 Cedola 
2 gennaio 1908 > 
rimborso 
2 maggio 1908 Cedola 
2 gonnaio 1908 
2 gennaio 1908 


31 dicemb. 1907 


rimborso 
Cedola 

rimborso 
Cedola 

rimborso 
Cedola 
rimborso 
Cedola 


1 aprile 1908 


31 dicemb. 1908 
2 gennaio 1908 


2 gennaio 1908 
2 gennaio 1908 
2 gennaio 1905 


rimborso 


1 aprile 1908 Cedola 
r. 10.oParigi 
1 fobbenio 1903 ein 


FOurererrererive vv vb 


2 gonm. 1907 


(**) Contro E 6 dei titoli per la stampigliatura, 


Beatrice .scrollò la testa e gli disse a) 
dosi amorososamente e carezzevolmente al any 
braccio: 

— Perchè ti.prendi tanta pena per questo 
‘che importa ? Non ha?fMarcella © mo per valu 

hai fatto 
È questo benedetto paeso tutto-quello che hai Lo 


Ètnto; ora. pensa soltanto a moi. Tanti altri uom, 


ni ron si ocenpano dî nulla essono tanto felia, 
e tu getta via la tua medaglietta e sii tanto fo. 
lice con. cla Aua.sposina. 


pimento di 
sto grande 


Dalla porta aperta, mentre ai Beal 
trioe udì lo seriechiolio del letto quando Clandis 
si coricò e vide il lame sparire. 

Continna, 


poetica cit 
Noi cor 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le lince di 
liNapo + 3 


Pisa-Torino . 


care dal 
malanni 


* a Trastevero 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
710 | 945 | 1295 | 185fostivo | 17.10 | 1835 | 200 


AGBANO-WARINO — Partenze per Puma 
27 | 102% fer.| 1852 | 1827] 1855 }F2051 fest, 
ANZIONETTUNO - Partenze:da Roma 

645 | 9.85 | ILS | 1285 
VO-ANZIO — Partenze per Roma 

628 |113 | 184 | 2028%fentîvo 

RONCIGLFONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trust) 

840 | 915 | 3690 | 195 

VITERBORONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Prassevari) 

934 11615 [189 [2130 


a JRAMWAY FORA CIO, CASTELLANA 


657 | S. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI-— Partemzerd ona 
8 | 7 | 8 eco..ogrisora:fnorallecit 
6. 1 7.30 | 830-co.-ogni+ara.fto alleM30 
Partenzo da PRASCATI. per-GENZANO 
718 }9 | 1Oeco.ogni orafinovalle:2i 
ERASCATT— Partenze per Roma 
6.2 | 7.32 | 832.eco. ognivarafino-alle 2:39 
GENZANO — Sisaragiegie 
8.15 | 7.15 | Bi5-oo 
due partenza alle 2i18-e RL 
“Partenze da. GENZANO per:FRASCATI 


648 | 7,88 | 848-eco, ogni*ora-fno alle:îtASpitmn'altra 
partenzarallo. 6. 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di-25, Cent. 5 cad. 


j collo maggio appartamento vuoto 3 
Cercasi size pigiono mito nei pressi dl Pieaza 
Spagna 0 piazza In Lovihe Bivolgenat vil Fratina 63 

Ure 


Per comunità religiose o collegio 12 


nr CATEGORIA 


85 parolo, Cent. 75 - In più-di 25, Cont. 5 cad, 


j causate dai ca) 


Sofferenze ai piedi patito: 
ruches, unghie incarnato, cd. alri simili ineomadi, curati © 
ti, dxl pedionre Fattorini Enrico, mediante un sistema 
ale, il quale în 50 anni ha sompre dato risultati sod- 
disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle € pom. Piarza 
8. Eustachio N. p. Telefono 263% 918 


IE CATEGORIA 


985 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


San Re 
l'Hotel S 


i i diplomata, conoscendo perfettamente 
Signorina Îl francese, abilissima lavori fem- 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, accetterer 
be istruire fanciulli © signorine, anche  accompagnan 
igorsì via © 


pelle 28. nitimo piano, prima porta a sinistra. 


Per aliieve di canto 
Ha. distrta arvizta ben nor, svendo 
l'nsernamento del conto, secca di 
Sit OPPUre aI comicilio vivono. nia 


Fx sott'afficizi: 

Ex sott’ufficiale fim 

daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei mig! 
documenti e che può dare in Roma le maggiori 

sotto ogni riguardo, desidera un post che di fid 
iella capitale ad onestissimo condiz. Rivolgersi, 88 


forio în posta. — 
7 rm ioscana, madre di famiglia dà lezioni 
Vedova fino vonve Î a'taliano 0 accor- 


pagna signore e signorine, DA 59 Fermo pesta. 


PAFFITTACZI 
Si affittano 


presso distinta fami 


clegantemente m lasciare a 


risolvere in 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 6 ca& 
_ _... iii 


ito Attendo sperando, dolorando_ sempre 
Palpito Sef'anicoe. Vis, A suina mia, dite 

Tuo righe: tito tornera dolesaat, rivivento giorni 
Pubblicatosi... contanente... posso spadirtelo sicu. 
Boi infiniti, ardenai. Manda subito ABI anvunziani 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Caria delle Meridinnali - Inchiostri Lerillenx Berger-Wirih 


